Stipendi ed assegni fissi 
per gli ufficiali 

E' stata distribuita la relazione dell'on. Pais 
sul progetto di modificazioni alla legge sugii sti- 
penoi ed assegni fissi per gli ufficiali dell'esercito. 

Le propuste del disegno di legge ministeriale 
sono state accolte tutte, ed alcune poche furono, 
col consenso del Ministro della guerra, miglio 
rate, er le ragioni, che la relazione, pela parte 
la quale, ciamo.in. rd 
Us 0) eines Seromene e 
conomico del maggior costo della vità ha avuto 
anche nell'esercito, ed accennati i provvedimenti 
parziali e frammentari già adottati per miglio- 
rare la situazione economica dei gradi meno e= 
levati, che hanno potuto rendere meno acuto il 
disagio, ma non rimuoverne in modo definitivo 
le cause, ja relazione continua: 


< S'impome oggi, pertanto, la necessità di an- 
mentare gli stipendi anche degli nfficiali superio- 
ri, fino al grado di maggior generale incluso, che 
dal 1882 in poi non hanno avuto alcun aumento, 
® di migliorare, per considerazioni equitatire, nel: 
la parte che si riscontra manchevole, i prorvedi- 
menti già adottati a favore degli ufficiali inferio- 
ri, una gran parte per cause a loro estranee ri 
dono la fine della propria enrriera nel grado di 
capitano. 

< Ed è snl numero complessivo di questi nffi- 
ciali, a cnî le sorti di carriera non furono propi- 
zie, che dere volgere il benerolo interessamento 
dell’on. ministro, sia pure con provvedimento tran- 
torio. Noi siamo sicuri che per tal modo si com- 
pia opera di giusta riparazione e di sana ed av- 
veduta politica, eliminando nna cansa di malcon- 
tento. 


E qui la relazione ricorda che, in seno alla 
Giuota fu propugnata l’aggiuota di una disposi- 
zione per la quale lo stipendio massimo di Lire 
4800 possa esser conseguito anche dai capitani 
con 27 anni di servizio e con almeno un quin- 
quennio, ma non la fa propria e neppure esprime 
su essa un giudizio. 

Ed ha fatto bene, perchè essa, a nostro avviso, 
è inaccettabile. E lo dimostra la’ lettera, che pube 
blicammo ieri. 

Jo ordine al trattamento di pensione degli uf- 
ficiali, 1 quali usciranno per limiti di età dal ser- 
vizio attivo prima del triennio dall’ attuazione 
della legge, la Giunta fa voti che in via ecce- 
zionale, essi sieno ammessi a liquidare gli asse- 
gni di pensione sull'ultimo stipendio aumentato. 

Benissimo. 


Nom vale farci illusioni — dice il relatore — 
per parecchi unni ancora lo svolgimento della car- 
Fiera subirà nu ristaguo, meno sensibile forse che 
per il passato, ma sempre grave in rapporto agli 
interessi individmali. Quindi, noi troreremmo me- 
ritevole di considerazione e sottoponiamo all’ap- 
presasmento del ministro la posizione di quel nu- 
meroso stimolo di ufficiali, i quali finiranno la loro 
carriera nel grado di capitano, senza poter mai 
raggiungere !o stipendio di L.4800, poichè la leg- 
fge sui limiti di età vieterà loro Îl compimento 
dei quinquenni prescritti pel godimento dello sti- 
pendio massimo del loro grado. 

+ * Considerazioni di giustizia, di equità e di pra- 
densa politica consigliano di affrontare e risolve 
re questa questione senza preoccuparsi della spe- 
sa, che non deve essere eccessiva in rapporto alla 

utità del bilancio e che ad ogni modo verrà a 
Scomparire fra pochi anni, quando si calcola che, 
‘sparita la-crini delle enrriere, gli avanzamenti ric 
‘prenderanno il loro corso normale. » 
inzo lieti di constatare come l’on. ministro, al- 
l’ultimo momento, snperando ogni difficoltà di or 
dine finanziario, abbia proposto e la vostra Com- 
fmissione accettato nna aggiunta alla tabella I per 
4a quale ai tenenti dopo 15 anni di servizio dal- 
la loro nomina ad ufficiale ed ai capitani dopo 5 
anni, senza il doppio quinquennio, sia anmentato 
rispettivamente lo stipendio a lire 3500 e lire 4800. 


Consentiemo nell'opportunità e, diremo di più, 
nella giustizia dell'emendamento, ma avremmo 
desiderato ancora cùe le altrettanto giuste consi- 
‘derazioni del relatore sul trattamento di riposo, 
dalla legge vigente fatto agli ufficiali, che do- 
frranno lasciare il servizio nel grado di capitano, 
fessero state tradotte in un provvedimento con- 
creto e non rimanessero nella relazione come e- 
spressione di un voto da soddisfarsi Dio solo 
sa quando. 

Così avremmo desiderato che si fosse tolta l’a- 
nomalia per la quale il maggiore, senza quin- 
quennio, liquidera una pensione inferiore a quel- 
la del capitano con due quinquenni. 

Gi si potrà rispondere essere le pensioni disci- 
plinate da una legge speciale, che nulla ha a ve- 
dere con quella degli assegni. Ed è vero: ma, 
data la impossibilità pratica, nell’ora presente, di 
una correzione della legge sulle pensioni, una di- 
sposizione, anche di carattere transitorio, non a- 
vrebbe guastato l'economia dell’attuale progetto, 
pare a noi, ed avrebbe impedito «he |’ inconve- 
niente accennato potesse verificarsi. 

Veda Ja Camera se non convenga colmare la 
lacuna : essa è in tempo di fario e, facendolo, af: 
fretterà un atto di giustizia. 


tut 


(8) Londra, 26. — Fra i nuovi baroni creati 
in oeonsione del complennno del Re Edoardo VII, 
fignra N. J. E. Robinson, dell'Africa del Snd. 

(8) Loudra, 26. — Lo Yewssk Chronicle ‘at- 
ferma che nel colloquio di Reval lo Ozar ha an- 
uunziato dhe il progetto destivato a migliorare 
la sorte «lei isrueliti in Russia è in preparazione. 

(Sì Parigi, Si annuncia la morte del viceame 
miraglio nella riserva Regnanlt de Promesnil. 
Aveva 61 anni. 

(S) Atene 26. — La notizia, secondo la quale 
Delyannis, segretario della Legazione greca a Co- 
stantinopoli, si sarebbe recato in missione a Samo 
® sarebbe stato Invitato dalle autorità locali per 
ordine della Porta a lasciare l’ isola, è assoluta- 
mente priva di fondamento. 

Delyavnis. che era partito da due giorni da 
Smirne per affari privati, è arrivato a Samo, dove 
si trova attvalmente, 

© (5) Lisbona, 26. L'inerociatore Regina 4- 
melia è partito per Rio de Janeiro, 

Il comandante della nave è incaricato di con- 
segnare al Presidente del Brasile il dono che il 
Re Carlos contara di covsegnargli egli stesso, in- 
sieme al dono di Re Manuel. 

. Corre voce nei circoli politici che Ferreira do 
Amaral non abbiu alenva intenzione di rimaneg- 
giare il Gabinetto attnal 

© (S) Stoccolma, 26. Lo stato di salute del 
Principe ereditario non essendo ancora  soddi- 
sfacente, i medici gli #anno cousiglinto nn viag- 
gio di convalescenza in Inghilterra e nell’Alta 
Scozia. b: 

1 medici sperano che l’aria pura. della monta- 
gna gli renderà completamente la salute, 

Il Principe e la Principessa ereditari coì Joro 
due figli e col seguito lascieranno Stoccolma do- 
menica sera diretti « Londra. 

L’imper. Francesco Giuseppe a Ischi 

Vienna 26. — L'imperatore è partito stama- 
ne per Ischil, onde passarvi l'estate. 

© (8) Vienna, 26 — L'Imperatore Francesco 
Giuseppe è arrivato alle 2,15 del pomeriggio ad 
Ischl. 

Durante il viaggio in parecchie stazioni, per fe- 
stexgiare il giubileo del suo regno, è stato rice- 


d E — n Siifpr © 


I° ULTIMA 


Nnmerosa folla-lo lia acelaraato. 

1 Sindaci di alcune città‘ hanno’ rivolto all’Im- 
peratore discorsi di omaggio a cn° l'Imperatore 
ha risposto riugraziando. N 

Alla stazione di Gmunden ‘erano ad uttendere 
l'Imperatore ‘la Grandnchessa ‘di ‘Mechlemburg 
Schwerin, it Dnoa' e la. Daeliessa di Cniuberlani 
col feti, ii Dea © la Duchessa Filippo di Wuer- 

© 31 Priuei, a 
tn Priuelpa © Ia Priueipessà Alfonsò di 


risi ministeriale in Serbia 

© (S) Belgrado, 26 — Il partito governa- 
ti ì ha deciso di insistere sulla combinazione Ve- 
miroviteh, 

Nel nuovo gabinetto entrerebbero Milosavilevitch 
@ Miiovanivisch per soddisfare alle domande del- 
l'oposizione, 
La soluzione della orisi è attesa solo per lunedì. 


DA PARIGI n 
(Fonogramena delia notte). 


_ Parigi. 27, ore 2.tò. — In questi circoli po- 
litici sì smentisce ia metizia, accolta da diversi 
giornali. seconiio la quale fra il Governo di Pa- 
r-gi e quello ai Beriino vi sarebbe stato uno scam: 
Dio di vedute relativamente alla proclamazione 
di Muley Afid a Sultano del Marocco. 

A questo proposito si osserva che Muley Afid, 
il quale è il rappresentante delle tendenze xeno: 
fobe nel Marocco, non può essere riconosciuto 
dalle Potenze europee, se prima non distrugge i 
sentimenti \enofobi dei suoi partigiani. 

— 1 gioruali hanno pubblicato dei dispacci da 
Wusbingion nei quali si annunzia che il Gover- 
no degli Stati Uniti aveva fatto partire dalla Re- 
pubblica del Venezuela il proprio rappresentante 
diplomatico. 

Secondo iuformazioni che ho assunte in questi 
Circoli autorizzati si ha l'assicurazione she 1! Go- 
verno degli Stati Uniti, che in base alia teoria 
di Monroe si è assunto at di @ervenire 
in tutte le questioni relative alle du Americhe, 
ritarda momentaneamente la propri® azione ri- 
guardo al Venezuela, solo per ragiona elettorali. 

Appena il Presidente degli Stati Bniti sara e- 
letto, gli Stati Uniti interverranno per ristabilire 
definitivamente l'ordine tante volte turbato nel 
Venezuela dal Pres. Castro. 

Ed a questo proposito ti aggiungerò anzi che 
le ultime notizie dicono che - il Governo di Wa- 
shiogton ha trasmesso al Senato americano un 
grosso volume nel quale sono raccolti e nume- 
rati tutti gli atti commessi dal Pres. Castro in dan- 
no non solo vegli europei, ma anche degli ame- 
ricani. 

— In questi circoli politici gli avvenimenti che 
si sono svolti nel Tonchino, non sono considerati 
come i precedenti scoppiati pochi giorni or sono 
poichè il primo assassinio di un ufficiale fran- 
cese era avvenulo per opera di soldati regolari 
cinesi, mentre gli ultimi assassinii commessi e- 
rano opera dei riformisti. 

Non si può quindi far carico al Governo cinese 
dell’azione dei ribelli. 


— Relativamente agli avvenimenti che, si 
svolgendo in Persia, in questi circoli politici non 
si è affitto inquieti, e ciò per due ragioni: la prima 
perchè si hanuo assicurazioni che le colonie eu- 
ropee non corrono nessun: pericolo; la seconda 
perchè la Francia non vi ha che interessi eco- 
nomici di poca importanza. 


anno 


Pasi 


Parlamenti esteri 


FRANCIA. 


(Sì Parigi. 26 — (Senato) - Si riprende la di- 
scussione del progetto di legge per il riscatto del: 
le ferrovie dell'Ovest. 

Il Min. dei lavori pubblici,  Barfhow, dichiara 
che il Governo respinge lu mozione Linthillac, la 
quale chiede che lu notifica del riscatto alla Com- 
pagnia sia aggiornata fino a quando il Pariamen: 
to abbia approvato la legge che organizza la nno: 
va rete (Applansi). 

Prevet, a nome dalla Commissione :ferroviar 
propone che l’organizzazione e l’amministrazione 
della nuova rete, seno regolato da leggi speciali 
© non da decreti. 

Il Min. delle fivanze, Cai/lanx, accetta ln pro- 
posta Prevet, che è approvata per alzata e se= 
duta. 

Si approva con 155 voti contrò nel com- 
plesso, il progetto di legge pel riscatto delle fer- 
rovie dell'Ovest. 

La seduta è tolta 


(8) Parigi, 26 — Eero la ripartizione dei voti 
nello serntinio di iersera al Senato sul progetto 
relativo al riscatto delle ferrovie dell'Ovest. 

1 128 senatori che votarono per il: Governo si 
dividono com» segue 

104 radi i socialisti, 18. repubbli- 
cani di sinistra, 2 sonialisti, 4 progressisti. 

I 125 senatori che votarono contro, ‘si dividono 
così 

67 progressisti, 21 repubblicani di si 
radicali, 35 membri della aestra. 

Non parteciparono al voto 39 senatori, cioè 21 
radicali e radicali socialisti, 18 repubblicani di 
sinistra, 1 progressista, 

Ereno assenti per congedo 4 senatori. 

I giornali annettono grande importanza al voto. 

Il Radicdi ed il Rappel dicono che - avrebbero 
creduto ad una vittoria più facile e più completa 
del Governo. 

L'Action considera la rittobia del Ministero co- 
me una vittoria della. Repubblica sulla. pinto» 
La Lanterne crede che la vittoria dei partigia= 
nì delle riforme sin detinitivi 
L’Hamazilé nosa che il Governo può nppog- 
giarsi ora sulla democrazia. 

Il Sièele constata che, se la fortuna si è decisa 


a e eni reti poncio 


—*, Centesîmi 5.ig 


PAGINA LE CONDIZIONI 


col Mar 


suo profondo rineri 
tuose di cni la Camera è stata tentro ed ha tolto 
la parola a Stenberg tra 
socialisti. Sternberg ha protestaio energicamente. 


—_rr_a 


ratio 


che bisogna rompere li 
coloro che nelle sénoli 
i repubblicami nòn 
Plausi). 

Si approva quadi 
ordine’ del gior che 
Governo. i 

SI filsà u Innedì pr 
progetto di leggo sulla pl 


(Sì Bruxelles, 25. — Camera. — Nelia ‘di 
scussione relativa al Cong@ Delporte (soc.) ricor 
dn gii atti di credeltà cominii in Africa e so- 
Stiene che l'annessione TIE al Belgio sarà 
un cattivo affare. 

Voeste (cat.) difende la politica coloniale; ha 
detto che i mezzi di riolenta sono qualche ro! 
inerenti al puese che si deve soitowettere. Ma 1' 
zione dello Stato libero è stata delle più sario e 
delle più misnrate. 

Il Belgio cercherà di far penetrare la civiltà 
nel Congo: verrà ìl gioruo iu cni l'opera del Re 
Leopoldo sarà l'amm ione di tniti 

1 cattolici sono avversari della schinvità e par 
igiani della libertà ed ha capresso la speranza 
che, se necessità speciali hanno potuîo giustificare 
l’impiego del luroro forzaio al Con;.o, esso scom- 
parirà poco a poco. 

Le popolazioni negre soi 
gre e bisogna domandar 
ha il buon effeito di invi 
a lavorare, 

L’oratore, dopo aver fatto l'elogio di quanto lo 
Stato libero ha fatto negli ultimi trenta anti per 
la civili ha desto che non ritiene vi sia stata 
mai nua violazione dell'Atto di Berlino. 

Ha chiesto con qual diritto una nazione estera 
si immischierà nell’ammivistrazione della colonia 
belga quando il Belgio, con i Carta coloniale che 
adotterà, si mostrerà disposto a far tnito il sno 
ORARI soi Gio Pt 

Terminando l'oratore ba Mio ‘appello all’oppo- 
sizione libernie ed ha detto che è necessario vo- 
tare l'annessione. (Applausì a Destra). 

Boger, socialista, dice che, se il progetto viene 
respinto, il Governo belga dovrà provocare una 
nuovu Conferenza delle Potenze firmatarie della 
Convenzione di Berlino. Dice che i socialisti non 
vogliono il riscatto del Congo, ma la sna restitu= 
zione agli indigeni e all’umabi 

Delvaulx liberale sostiene che il dovere del Bel- 
gio è di anvettere il Congo nell'interesse del sno 
commercio e della sna ricchèzza, 

RUSSIA. 

(Sì) Pietroburgo, 26. — Duma — Fu conti 
muata la discussione relativa al bilancio del Mi- 
nistero dell'Istruzione, 

11 Zeader del partito dei cadetti, Milinkow, ba 
presentato nu ordine del giorno tendente a che si 
permetta agli sindenti esclusi. dall'Università, in 
virtù di nun decret» ministeriale, di terminare i 


in generale molto pi- 
se il lavoro forzato non 
se le popolazioni stesse 


Joro stadi. 


Tale proposta, basata snl fatto che un z%ase del 
1900 aceordava l'autonomia.alle Università, è sta» 
ta votita dall'assemblea, malgrado l'opposizione 
dei modernti dell’Estrema, Desi 

L'aggiuuto al Ministero dell'Istruzione ha pro- 
testato energicamente fuvendo rilevare che l'up- 


plicazione sarebbe contraria alla legge, (Applansi 
al Centro e a Destra), 


(& Madrid, 26. (Deputat) — I min. degli 


esteri, Allende Salazar, rispondendo ad analoga- 


iuterrogxzione, dichiara che la missione della Spa 


gua al Marocco consiste nel procurare «he il Sul- 
tano, chiunque egli sin, rispetti il diritto delle 
genti e protegga la sicurezza delin vita e dei beni 


i Spagnuoli. 
Il Ministro suggiunge che la Spagna concluse 
seo accordi e trattati pubblici e privati e 
igerne il rispetto e l’immedinta escenzione, 


pure osseraando la stretta neutralità nella lotta 
fra i due Sultavi. 


(8) Madrid, 26, (Senato). — Il ministro dei la. 


vosi, rispondendo ad una interrogazione, dichiara 
che il Governo non ha ricevato da ieri alenna no- 
tizia circa il nanfragio del vapore Larrache, ma 
spera che il uumero delle vittime 
riore a quello che si pretendeva. 


molto, infer 


PRUSSIA. 
(Sì) Berline 26. — ll principe di Bùlow ha 


aperto la Dieta prussiana cou un Messaggio reale il 
quale dice che il Re spera di poter salutare personal 
mente nell'autunno i membri della Dieta. 


AUSTRI 
Vienna, 26. (Depulati). — Oggi terminò la di- 


seussione del bilancio per il 1908 che ha ocenpato 
ventnio sedute, quasi tutte durate oltre dieci ore. 


Nella seduta odierna il conte Sternberg ha pro= 


nunciato parole che suonavivo offesa per il so- 
cialista Bassynski, provocando un tumalto. 


1 socialisti hanno investito Sternberg per ven- 


dieare il loro compagno. 


Il tunulto vivissimo si è prolnogato per molto 


tempo. 


ll Presidente ha dovuto interrompere la soduta. 


L'ugitazione è continuata aucora per qualche tempo, 


Ripresa la seduta il Presidente ha espresso il 
mento per le scene tumnl- 


vivissimi applansi dei 


L'eccitamento durava ancora mentre parluvano 


gli oratori cho gli hnuno succeduto, 


Infine viene approvato nei suo complesso il bi- 


lancio per il 1908 senza modificazioni, respingendo 
con 277 voti contro 133 una mozione dei socialisti 
che chiedeva di radiare dal bilancio i fondi se- 
greti. 


per il Governo, essa ha fatto. ciò soltanto în una 
Piccola misura. 
L'Echo de Paris rimprovera al Senato la sua 
debolezza. 
L'Eclair biasima il Senato, rimproverandugli 
una mancanza di sincerità politica. 
Il Soleil qualifica il voto di fe 
di rassegnazione. 
Non è nna vittoria, dice il Figaro: è,un pastio 
cio, perché le tendenze collettiviste del Governo 
si accentnano, 

Il Gil Blas considera il Ministero come.moral- 
mente sconfitto. 


come un voto 


e 
(S) Parigi, 26. — (Deputati). — 8î discute una 
interpellanza sulla revoca di un maestro elemen- 
tare del Dipartimento della Dréme per propagan: 
da antipatriottica. 
Ferdinando Buisson difende Intigamente li classo 
dei muestri elementari, dicendo che mon sono nf= 
fatto herveisti, ma sono invece ‘intti animati dal 
più puro spirito repubblicano. {Applausi a Sini- 
Stra ed all'Estrema Sinistra). 
Tl Mia. dell'istruzione, ‘Doumérgue, dichiara che 
{l'mrestro in questione, accennando fd una gier- 
ra eventnale con una Potenza esterà, ‘disse chi 
Clemenceau avrebbe dovnto estere fucilato; se si 
fosse rifiutato’ di rIcorrere ‘all’arbittato e rvesse 
fatto la guerra. i 
Il Miuistro soggiunge che nssntie tutta ‘fa re- 
sponsabilità della destituzione. (ViFi applausi). 
Il Min. Donmergne soggiunge ‘che il ‘corpo del 


vuto solennemente da rappresentanze e dalle sin- 
torità 


muestri elementari è sano e zon | può ‘essere con- 
taminato da qualche fuorviato, Conelide dicendo | 


nel coro di. approvazion 
fosse circondato di qualehe ma e di qualche se 
— che il 

su tutti i 
scordante. 


voto favorevole al disegno di.legge, perci 
è esatto il rendiconto sommario — l'ordinamento 
attuale dell’ esercito italiano 
pacita del bilancio e le com 
di fronte a tanti altri bisogni che incalzano, non 
possono consentire l'aumento del bilancio. 


dipendente vialla difesa stabile 
se una relazione si dovesse stabilire, questa con- 
durrebbe a conciusioni opposte a quelle dell'on. 
Lucifero, alla conclusione cioè che il numero 
delle-unita: di combattimento deve essere in ra- 
gione diretta della ‘estensione delle frontiere da 
proteggere. 


Dopo |’ approvazione dalle spese militari. 
Il discorso dell'on. Lucifero Alfonso è stato ieri, 
— sia pure che talora 


rogetto delle spese militari raccolse 
archi costituzionali, la sola nota di- 


L'on. Lucifero dichiarò che non avrebbe dato 
— se 


superiore alla ca- 
îoni della finanza, 


Exidentemeote l'on. Lucifero si è riferito al Di- 


lancio ordinario, che era fuori di questione. per- 
chè it disegno riguarda una spesa straordinaria, 
Anzi ultra-straordinaria. 


In ogni modo le maggiori somme che il Go- 


verno domanda.sono destinate a provvedere l'ar- 
liglieria da campagna del nuovo materiale a de- 
formazione ed a proteggere il territorio nazionale 
contro eventuali invasioni da terra ed eventuali 
sbarchi dal mare, cioè a bisogui 
Sisterznno anche quando gli ordinamenti attuali 
dell'esercito fossero ridotti. 


‘ati, che sus- 


Il numero delle unità di combattimento è in- 
delle frautiere; e, 


LE 
Sirino dip iii paiira lenze 


Ora se questofcriterio dovesse prevalere nella dé 
terminazione del nostro ordirtamento, dubitiamo 
fortemente che il numero deile ‘unità di com- 
battimento, lunci dall'essere diminuito, dovrebbe 
essere accresciuto. 

Del resto, sieno dodici 0 sieno ottò i'Corni di 
‘armata, che dovrunno costituire l'esercito: nazio- 
nale, la necessità delle fortificazioni rimane ed 
anche la spesa per costruirle non varierà, la/e- 


rimanendo invariata. 

L'on. Lucifero avrebbe, quindi, potuto, pare a 
noi, concedere questa parte dei crediti, senza met: 
tersi in opposizione cui ‘suoi ideali di un futuro 
ordinamento militare. 

L'artiglieria da campagna è provveduta di un 
materiale insufficiente, per unanime consenso, ai 
progressi dell'arte militare; nè è possibile man- 
tenerla in questa condizione di infericrità in con- 
frouto agli altri eserciti continentali, senza venir 
meno a tutti i doveri verso la patria, mettendone 
a rischio la sua stessa indipendenza. 

I nuovi cannoni, quindi, bisogneranno sempre, 
qualunque sia il numero dei Corpi d’armata. 

È se ciò è, nè l'on. Lucifero potra contestarlo 
con ragioni che appaghino e non sieno cavilli, 
con quale animo si appresta egli a negare oggi 
i crediti per lu inevitabile ed urgente trasform.i- 
zione, che, insieme al parere di numerose Com- 
missioni tecniche, le quali da dieci anni hanno 
studiato il problema, ha ottenuto il giudizio fa- 
vorevolmente unanime della Commissione d’in- 
chiesta sull'esercito? 


Anche l'on. Albasini-Scrosati manifestò qual- 
che dubbio sulla necessità elle fortificazioni e 


Di 
la più bella 
teristica della presente discussione. 
stessi gruppi repubblicani e socialisti, che 
per rispetto della loro etichetta dovettero prendere 
posizione contro il disegno di legge, fecero una 
Opposizione a scartamento ridotto e forse a ma- 
lincuore, a giudicarne dalle molte assenze, delle 
quali non tutte certamente erano casuali o for- 
zose. 
Del resto la previsione, che noi avevamo az- 
zardata alla vigilia della discussione e.che ave 
va provocato un articolo polemico dell’Avanti, si 
è arverata a puntino. 
E' superfiuo aggiungere che ne siamo lieti, 
non per noi, ma per la Camera, la quale ha di- 
mostrato, in questa occasione ancora, che mai 
i è fatto appello inutilmente al suo patriot- 
tismo. 


Il conflitto alla frontiera turco-persiana. 


Un dispaccio da Costantinopoli informava ieri 
che passi enargici erano stati fatti dalla Russia 
e dall'Inghilterra alla Sublime Porta, perchè la 
Turchia rispettasse la frontie:a persiana ed ordi. 
nasse il ritiro delle trappe che arbitrariamente 
la avevano violat: 

L'azione anglo-russa in favere della Persia è 
evidentemente effetto. dell'accordo recentemente 
avvenutostea.i duo Stati per le questioni asiatiche. 

Le condizioni della frontiera persiana verso la 
Turchia sono state sempre inquietanti, continue- 
ranno ad esserlo fino a tauto che le tribù mussul- 
maue dei Curdi, che popolano quella zona di con- 
fine, saranno mantenute nel loro presente stato 
di semi-barbarie senza dimora fissà. 

Prima del 1907. epoca nella quale scoppiarono 
i disordini, che tuttora durano, il governo di Co- 
stantinopoli non-si preoccupava soverchiamente 
di ciò, che succedeva nella provincia persiana di 
Urmia e nelle zone turche confinanti, lasciando 
libertà al governatore. di provvedere volta per 
volta. E le ragioni di quest’atteggiamento quasi 
vo della Porta erano evidenti. 

Dal suo lato, lo Scià di Teheran, temeva, a- 
gendo energicamente contro i turchi, di fornire 
alla Russia oil all'Inghilterra, quali potenze coa- 
tinentali asiatiche confinanti con la Persia, un 
pretesto per intervenire nella questione, sia pure 
diplomaticamente, ed esercitare un'influenza non 
gradita nelle cose della Persia, la quale sarebbe 
così rimasta avviluppata nella lotta degli inte- 
ressi inglesi e russi, con pericolo serio per la sna 
indipendenza. ; 

Dall'altro lato, i gabinetti di Londra e di Pie- 
troburgo, mentre per mezzo dei loro rappresen- 
tanti a Teheran offrivano aiuti morali (dietro eom- 
pensi altrettanto morali beninteso) allo Scià, im- 
ponevano il maggiore riserbo ai rispettivi Amba- 
sciatori a Costantinopoli, onde la libertà d'azione 
lasciata alla l'urchia obbligasse prima o poi la 
Persia a chiedere l'appoggio delle due potenze. 

Frattauto i curdi saccheggiavano, ed i turchi, 
col pretesto della repressione, saccheggiavano e- 
gualmente, e le disgraziate popolazioni della zona 
di confine erano angariate in tutti i modi, senza 
trovare aiuto efficace nò a Teheran, nò a Costan- 
tinopoli, nè altrove. 

Nel settembre del 1907 s: rinnovò, nella pro- 
vincia di Urmia, un altra violenta incursione di 
Curdi. Essa si estese più del solito, traendo par- 
tito dalla maggiore libertà, che lasciarono i pri- 
mi conflitti, avvenuti a 'eheran. tra il Governo 
ed il Parlamento. 

Ma i Curdi errarono nella loro previsione. Per 
la difesa del territorio nazionale tacquero i dis- 
sidi ed il Parlamento si associò al Governo, Fu- 
rono inviati nella provincia di Urmia diecimila 
nomini sotto il comando di un Principe, zio dello 
Scià. Questre truppe riuscirono a ricacciare oltre 
le frontiere i Curdi, ma avvennero, anche non è 
accertato se per equivoco 0 per solidarietà mo- 
mentanea coi Curdi, conflitti tra le truppe rego- 
lari dei due Stati, che spostarono la situazione, 
militarmente. senza. dare risultati decisivi ad 
alcuna delle due parti. n n 

Nel frattempo si verificarono due fatti nuovi, 
che hanno determinato la situazione odierna: la 
piega degli avvenimenti interni della Persia e lo 
conseguenze dell’accordo anglo-russo. 

Quando lo Scià a Teheran iniziò il movimento 
anfiparlamentare, che poi ha condotto agli ultimi 
avvenimenti sanguinosi, una parte delle, truppe 
persiane fu ritirata. dalla. provincia di Urmia, 
mentre il Principe Zilch es Saltaneh !usingato 
come si dice dai suoi amici di potère aspirare al 
trono in caso di una vacanza prodotta dalla vio. 
lenta politica dell’attuale Scià, radunava il resto 
deil’esercito intorno a sè guardando più verso 
Teheran che verso-la frontiera. 

Le truppe turche approfitturono di questa mossa 
e di questa diminuzione di forze persiane per 
penetrare nella zona persiana rimasta sguarnita 

cen) în 
ren ‘eno, che hi sentire l’effetto benefico 
dell’altro fatto nuovo: l'accordo anglo-russo che 
ha posto fine all'antica rivalità delle due potenze 
le quali amendue desiderano che non avvengano 
conflitti armati. turco-porsiani sialmenle nel 
momento incerto attuale della politica persiana, 
onde l’energico richiamo a Costantinopoli, che 
porrà certamente fine alle invasioni almeno delle 
truppe regolari turche. 108191 

In quanto ai Curdi la cosa sarà più difficile. 
Russia e Inghilterra potranno pesare l’alta Porta 
perchè dimostri maggiore benevolenza nel man- 
tenere l’ordine nel confine; ma iu presenza di 
tribù nomadi potrebbe mancare il: potere più 
che il volere. 


LE' INSERZIONI È 


Sabato 27 Giugno 1908 


- La Gassa nazionale di Previdenza, 


Dello stadio dell’on. Ferrero di Cambiano, pub- 

fo di uereto logi sulla Cassa nazio- 
male. ralidità © ln vecchiaia 9 
ci piace rinssnmoro quelle perse sella Pali Pati 
tore esamina i risuliati.finora ottenuti. dalla isti* 
tuzione e le ragioni onde, 


ù » 
in cni la Cassa nazionale cominciò a fonsioner 
a tutt'oggi, gli inscritti sommano appena a 250,000, 
molto pochi se si riflette ai sionri benefici che la 
Cassa procura raddoppiando ed anche più i ver. 
samenti individuali, ed a quella gran provviden» 
za che è l'assegno di invali 

Cosa sono 250,00) inseriti su nove milioni al: 
l’incirea di lavoratori che l’Italia conta tra con- 
tadini e operai in confronto dei 858,000 inscritti 
alla Cassa Pensioni del Belgio, che nella sna 
forma libera si accosta alla nostra? 

Oltre la metà degli operai, che realmente si 
potevano inscrivere in quel piccolo paese, che ol- 
trepassa di poco i 7 milioni di abitanti, fa parte 
della Cassa! 

Ciò premesso, l’antore, esamina le ragioni della 
piccola fortuna della istituzione tra noi. 
Le ragioni souo complesse: la prima e mag- 
giore è la poca educazione e lo scarso spirito di 
previdenza dei nostri operai e, soprattutto, dei 
nostri contadini, specialmente nelle provincie me- 
ridiona] 

L'assicurazione operaia è già un risparmio per- 
fezionato, ed è necessario un abito singolare di 
previdenza per avere la virtù di attendere i lon- 
tani benefici della pensione, per presentire i ma- 
lanni della invalidità e della vecchiaia e sapervi 
provvedere a tempo col sacrificio dell’oggi e colla 
perdita eventuale, quando sopraggiunga la morte 
prematura, dei sacrifici durati. 

E questo abito dell’assicurazione, che è così po- 
tente nelle razze anglo-sassoni, in Inghilterra 
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che è già meno potente m Germania, dove è stata 
veduta necessaria la forma obbligatoria, non ha 
tradizioni o poche in Italia. 

Un'altra ragione è il poco favore cho la Cassa 
incontra, perchè tenuta, più che non sia, istituto 
di Stato. Sarà resto di antiche tradizioni, o colpa 
di chi lo governa e rappresenta, ma lo Stato non 
riscuote in Italia quella fiducia che si vorrebbi 
avvezzi a sentirno i pesi più che i vantaggi, i 
cittadini non ne accettano gli affidamenti che con 
beneficio d'inventario, 

Nocque soprattutto che il partito socialista, col- 
l intento di mettere in mala luce in ogni occa- 
sione e sotto ogni pretesto l’ azione del Governo 
@ l'opera della borghesia, come ci chiama, abbia 
osteggiato più che favorito questo mezzo di re- 
denzione per gli operai. E così come propaganda 
di partito si è posta di fronte alia nazio- 
nale, la Cassa mutua cooperativa di Torino, che 
si volls pure chiamare nazionale, finchè non le' 
venne Yietato, e che è la negazione della vera 
mutualità. Essa, infatti, non assicura pensioni, 
ma semplici ripartizioni di rendite ed in somme 
sicuramente minori di quelle della Cassa na- 
zionale. $ 
Non offre garauzie ineluttabili. non il benefi- 
cio delle pensioni di invalidità, è porta con se il 
malanno della decadenza per i morosi. Eppure, 
socialisti, che se ne sono impa- 
me di un tesoro di guerra, la accam- 
pano di fronte alla Cassa nazionale, con danno 
evidente dei lavoratori. 

Un'altra ragione dello scarso numero degli i- 
scritti e della scarsa fortnna della Cassa è la po- 
ca conoscenza che ancora ne hanno in Italia lo 
classi popolari e le stesse classi più colte. 

Eppuro della propaganda se ne è fatta: la Cas- 
sa ha diffuso pubblicazioni e manualetti in. for- 
ma popolare, in ogni parte del paese; si sono te- 
uute conferenze nei maggiori e minori centri iu- 
dustriali, ed anche nelle più lontane campagne: 
si sono istituite Società di patronato e ne abbia- 
mo parecchie valorose ed operose; Casse di ri- 
sparmio, Comizi agrari, Società di agricoltori 
hanno favorito le iscrizioni, concesso premi e 
fatti versamenti arretrati: industriali » proprie- 
tari hanno dato il buon esempio iscrivendo i lo-. 
ro dipendenti; ma alla parola convinta dei  pro- 
pagandisti ed all'esempio convincente dell’opera 
dei migliori, ha troppo poco corrisposto la fidu- 
cia aglì interessati, che prestano più facile o be- 
nigno l'orecchio alle parole grosse, ricche di pro- 
messe impossibili e vuoto di contenuto pratico. 

Ma tutte codeste ragioni, conclude l’on. Ferre» 
ro di Cambiano, sono transennti e dovrà prev: 
lare l’evidenza del bene. I progressi nelle cose 
sociali sono sempre lenti e ci vuol tempo e pa- 
zienza perchè maturino e si trasformino i costu- 
mi. Cercando di migliorare, dore è possibile,ten- 
tando di penetrar meglio nel cuore © nella mente 
degli operai; intens'ficando di più la propaganda 
e sollecitando il concorso di tuiti i buoni; aspet- 
tando che facciano opera pratica di convinzione 
le pensioni di invalidità che già sono state con- 
cesse (circa 400) e le pensioni di veechiaia che 
matureranno l’anno venturo, c'è da credere che 
si farà migliore strada; giacchè l’assicurazione li- 
bera sussidiata dallo Stato. è nel genio e nella 
tendenza della nostra razza. 


n rùWnYè 
ECONOMIA E STATISTICA. 


Commercio italo-francese. 


(S) Parigi, 26. — Il commercio italo-francese 
Sla i primi cinque mesi del 1908 si è ele’ 
to a fr. 182,336,000, di eni fr. 77,971,000 di merci 
italiane entrate in Francia © fr. 104,385,000 di 
merci francesi © di origine extra-enropea espor- 
tate dalla Francia in Italia. 

Il confronto coi primi cinque mesi del 1907 da 
una diminuzione di fr. 8934.000 per le merci ita- 
liane ed una diminuzione di tr. 154,000 per le 
merci francesi o di origine ertra-enropea.. 

Le principali diminnzioni nelle merci italiano 

si ebbero nello sete e borra di seta, nei formaggi, 

nella crasca © foraggi, nella canapa, nelle pelli 
crude, nel minerale di piombo, nelle nova, nel 

‘nero, nei prodotti chimici, nelle antomobili, nel- 

le pelli e pelliccierie lavorate, nei bastimenti di 

mare, nei vasellami, vetrerie © cristalli, nella pa- 
glia di miglio per scope, nel riso, nell'olio d'oli- 
va, nei legumi secchi e loro farine, 

1 principali aumenti nelle merci italiano si eb- 
bero nelle fetta da tavola, nello zolfo, nel mine- 
rale di zinco, nelle piume da ornamento, nei vini, 
nei cappeili di paglia, aelle lane © crini e peli, 
nelle treccie di paglia, di scorsa ecc., nel legno 
da ebanisti, negli oli volatili od essenze, nei mar- 
mi, nel cotone in bioccoli. 

Le principali diminnzioni nelle merci francesi 
si ebbero nei vini, nelle antomobili, nei basti- 
menti di mare in legno, ferro ed acciaio, nel car. 
bon fossile o coke, nei semi di bachi da seta, ne-' 
gli succheri greggi, raffinati e prodotti inferiori, , 
nelle macchine e meccanismi, negli utensili e la- 
vori in metallo, nella ghisa, ferro ed acciaio, nei: 
generi medicinali, nel sego ed altri grassi 
mali, nelle bestie da soma. 

1 principuli anmenti nello merci francesi si ri- 
levano nel baccalà ed altri pesci, nei teasuti di 
lana, nei prodotti chimici, negli articoli di Pa- 
rigi, nei filati di ogni sorta, nelle vestimenta e 
biancheria, nel zinco in massa, greggio e Inmi- 
nato, nella carta, cartoni, libri ed incisioni, nei 
teseuti di cotone, nei tessuti di sota e di borra 
di seta. 


o 


ATTI DEL Governo 

La Gazz. Uff. del 26 costiéne 

pata ZO degli ftipiegabi civil 

R. D. che coritden il Collegio elettorale di Va 
lenza (Alessandri! 

R. D. che approva nesso statuto della R. 
Accademia di medicina di Torino, 

D. Min, per la proroga dell'avcettaétone dei bi- 
igliotti di Stato e di Banca în pagamento dei dazi 
doganali. d'importazio: 

Elenco degli attestati di privativa industriale, 
di prolnugamento, comipletivi, d'importa: dl 
riduzione, rilasciati nel mese di febbraio 1908 dal 

in. di AL LeC. 

i riapianioni nel personale dipendente dal Min. 
dello PP. è TT. 


la — N BO 
lettino settimanale, ieri nscito, contiene nella sua 


te nffielale 
P"itriso ai soncorso — Gircolari m. 107 iEioa 
ti civ 


della Dir, Gen, della Cassa depositi e pre: 
èn la iscrizione degli ufficiali gindiziari ed impi 

guti degli archivi botarili alla Cassa di previden- 
za — Circolare riguardante la compilazione deli 


mobili di propri: 

ziariò 1907-908 
dirisò sl quarto della rendita proveniente dallo 
corporazioni religiose Boppresse nei rispettivi tere 
ritori — Disposisioni nel personale dipendente 
dal Ministero — hegistrazione di deoreti alla Corte 
dei Conti eco. 

Concorso — E' nperto in concorso ad nn posto 
di vieesegr. nella carriera amm. del Ministero di 
@rasin è Giustizia ai termibi del R. D. 5 gen- 
‘naio 1998, ti. 16. 

Posseno prendervi parte i giudici agg. di 2* 
categoria facendo domanda, in vis gerarchica, 
‘tro rin mese da oggi. 

Gindici aggiunti — Sono tramutati 
Pilolli D, dalla pretura al trib. di Trani. 
fSaltarelli G. da Sestti Ponente a Bari, 

Jandoli M. da Cassino a Napoli. 

Rossi R. da Melfi a Napoli. 

‘Adragna L. da Napoli a Roma, 

De Virgilio Pasquale da Spoleto n Napoli. ; _ 

Buonocore M. dalla r. proc. di Matera al tridan. 

> di Salerno. 

Ferrosi A. dal trib. di Messina al trib, di Catania. 

Onffarelli 3. dal trib. di Trapani al trib. di Messina, 

Lapo F. dal trib. di Trapani e trematato al trib. 
civile e penale di Palerpto, 

Uzzo Ferdinando dal trib. di Caltanissetta al trib. 
di Palermo. 
‘Russo 8, dal trib. 
Pistone Santo dalla r. 
trib. di Onltagirone. 
Vaccarino Edoardo dal trib. di Oristano alla r. 

proe. di Torino. 

‘Solànni Benzi Dante dalla r. proo. d! Sarzana al 
trib. di Firenze. 

Dodaro F. dal trib. di Lodi al trib, di Napoli. 

Joppoto ®. dalla proc. di Voghera al trib, di Si- 
racnsa. 

Sono trumutati alle segnenti preture: 

Pinelli F. dalla .r proc. di Torino a Perrero, 

Sant'Flia Edoardo dal trib. di Salerno a Ohiaro- 
monte. 

Trigona G. dalla r. proc, di Girgenti a Cesarò. 

Saltelli ©. dal trib. di Roma a Valdieri. 

Settembri L.. dal trib. di Bologna a Rotondella, 

Ferroni E. dal trib. di Catania a Mout’Albano di 

Elicona. 

Cardinali G. B. dal trib. di Palermo a Casperin 
Finzi A. dal trib. di Firenze a Pescarolo ed Uniti, 
Trotta A. dal trib, di Napoli a Zavattarello. 
Cannizzaro O, dal trib. di Palermo a Soriano 0. 
Rossi O. dalla r. proc, di Roma a Villanova M. 
Musillami G. dal trib, di Sirncura a Badolato. 
Sardo U. dal trib. di Catania a Martirano. 
Amaifitano G. da Firenze (tempor. appl. alla ra- 
gia proc. di S. Miniato) a Verbienro. 
Murano R. da Napoli a Savelli. 
Borrelli G. da Napoli a Pratolu Pelignt 
Ferrigni A. da Cassino a Visso. 
Macchiarelli F. da Salerno «a San Manro Forte. 
Sanna da Cagliari a Bitti. 

— Sono dispensati dal servizio i giudici aggiun- 
ti Valleggia P. ff. di pretore a Carpine = Borgaz. 
zi P. R. id. a Manciano. 

— E' confermato nell’ aspett. Melloni Luigi ff, 
di pretore a Fionlle. 

— E' sospeso dall’afficio per procedimento pe- 
nale Paternoster M. id. Adria, 

— Sono tramutati i segnenti giudici ff. di pretori: 
La Cecla E. da Prizzi a Ciminna. 

Ardizzone E. da Helpasso n Bronte, 
Croeitti G. da Bronte a Belpasso. 
Ianniti E. da Apricena a Campli. 


Caltagironeal trib. di Catania, 
proc. di Caltanissetta al 


Balle Provincie, 


. {Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia. 


Novara, 20. ore 12,15. — Causa divergenze 
coi capimastri che si rifiutano riconoscere la loro 
organizzazione e ja Camera del lavoro, sono in i- 
sciopero oltre 500 fra muratori, mamovali e gar- 
zoni. 

Le autorità vigilano. 

Vicenza, 26. — La Camera del lavoro ha pro- 
mosso un comizio uel cortile delle scuole comu- 
mali, al quale sono intervenate, iersera, circa 500 
persone. 

Parlarono, senza incidenti, l'ing. Plecoli, il Mu- 
rari segretario della Camera del lavoro ed il fa- 
legname Viotto. 

Dopo il comizio gli intervenuti, in corteo, vo- 
ciarono lungamente per le strade della città, fine 
chè, in Corso Principe Umberto, dopo gli squilli, 
l’assembramento fa sciolto senza incidenti. 

ne operato un arresto non mantenuto, 

Rovigo, 26. — I lavori di mietitura sono sta. 
ti rip; anche a Bottrighe ed a Villadose ove i 
leghisti anno riunoziato alle pregiudiziali, 

In tutta la Provincia lo sciopero può couside- 
rarsi cessato, 

Venezia 28 — A Cavarzieri la imietitura pro- 
cede colle macchine senza incidenti, 

— A Cova nua Commissione di contadini dis- 

ienti si presentò alle autorità di P, 8. dicen» 
do che la maggioranza degli scioperanti era pron. 
ta a riprendere il lavoro, perchè protetta effica» 
cemente dalle andacie e violenze della minoranza, 

Rassicurati in merito, 70 scioperanti ripresero 
subito il Invoro nella tenuta del car. Talpo ed in 
segno di sdegno © di protesta fecero un fulò dei 
loro libretti d'iscrizione ulla lega locale ed alla 
Camera cel Lavoro. 

L'esempio di questi 70 fu subito seguito dalla 
grande maggioranza dei lavoratori in tatto 11 Co- 
mane, così © i rimasti a scioperare sono ora 
pochi turbolenti. 


Nell” Italia Centrale, 


Piacenzi — Un'altra sessantina di liberi 
lavoratori di questa  Provineia sono partiti ier 
pel Parmense senza indideni 

Parma, 26. Si conferma che la serrata de. 
gli industriali nl prolnugherà per tutto il resto 
ciel mese. Gli stabilimen ‘anno riaperti sol- 
tanto mercoledì 1° luglio. Gli industriali furono 
nunniai in questa decisione che dicoto irrevoen= 

Negli operai costretti a sciopero foranto, vi & 
molto fermento. 

Firenze, 2, ore 11.40. — Teri Improvvisa- 
mente 40 opera! pelletileri kauno seloperato in 
Santa Croce sull'Arno. 

Il prefetto ha Juviato sal Inogo nu fubzionario 
® guardie, 


Nell” Italia Meridionale, 
Taranto, 26 — (Karloo). Il sindaco 3; 
ha confermato le date dimizaioni. "La Gi ss 


deliberaio di ecsere solidale col cano del 
nistrazione. x 

— Una cinquantina di muratori ba ira 
Pel patse fechiando ed emettendo voci di rinato 


cie contro alinni compagni che 
lavoro, Nessuno faeideata. ue e e ato Pipreso 11 


Fetl'ecbpage festa cita Peso 


mne Ron 

ed il Consiglio còmnnale revòtò allora la conces- 
sione del locale, da adibirai in nuovo nsilo co- 
munale pel futuro anno scolastico, e non poten- 
dosi questa seccnda delibera annullare, divenne 
esecutiva decorsi i termini di legge. 

Iersera, essendosi riunito il Consiglio comunale 
per trattare diversi oggetti, la popolazione agri» 
sola, di circa 500 persone, gli fece nur dimostra- 
gione ostile gridando: Abbasso il Consiglio! 


dimostranti non obbedi- 

ide me farono arrestati © per rifiuto di 

obbedienza, ed altri 4, nella notte, quali istigato 

ri della manifestazione, a norma degli art. 182 e 

188 del C. P. 

'è però nn po' di fermento in paese, ova il 
sottoprefetto ha mandato rinforzi 

Alle momache fu intanto offerto altro locale 


privato ove trasportarono il loro asilo. 


Nelle Isole 

© Palermo, 26, ore 20,30. Il treno partito 
per Trapani ha deriato allo scambio di ponte O- 
reto, a m chilometro dalla stazione. 

La maechin strisciara sulla scarpa! 
colle ruote auteriori sospese nel vuoto, 

Il fender, capovoltosi, trascinava îl fnochista 
che rimaneva dito sotto il enbone. Egli venne 
tratto a stento fuori è condotto all'ospedale per- 
chè ferito. 

Due vagoni si sfasciarono @ le vetture passeg- 
gieri deragliarono, not subendo però gravi danni. 

La linea resterà ingombra fino a domanl. 

Nella Provincia Romana. 

Veroli, 25 — Il nostro Pretore avv. Ginseppe 
Di-Napoli è stato fori l'alito seratinato promo= 
Yibile a scelta. 

Appena saputasi la notizin In cittadinanza col 
concerto in capo ha improvvisato una affettuosa 
dimostrazione all’egregio magistrato. che qui gode 
le simpatie di intti par il sno ingegno. per la si 
equanimità è buon cuore. 

Fra qualche giorno gli sarà offerto un banchet- 
to, al quale parteniperanno cittadini di ogui ceto. 

Rallegramenti el angari di lunga permanenza 
fra noi. 


—__—_—_ 
Movimento ierroviario nei porti. 


carbone pres. 
giorno carri commercio ferrovie oggi 


restando 


Porto 
Genova giugno 1362 
Venezia 378 
Savona 31 
Livorno RL 
Spezia 188 
Ancona _ 


NOTE AGRARIE. 


Le campagne in Francia. 

Parigi — Dai rapporti pervenuti al Mi. 
nistero dell'Agricoltura risulta che la situazione 
generale agricola per la prima quiudicina di giu- 
gno è ottima quasi dappertutto. 

I cereali d'inverno @ di primavera continnano 
a presentare nua bella apparenza, salro le segale 
che lusciano quà e là algnanto a desiderare. 

1 foraggi sono abbondanti e le praterie artifi- 
ciuli, la cui falciatura è incominciata dappertutto 
danno un raccolto superiore a quello dell’anno 
scorso. 

La vigna è bella e non si segnala l'apparizione 
di mala erittogamiche. Del resto i primi tra 
tamenti a base di solfati e di zolfo sono stati 
iu tempo, I grappoli sembrano meno namerosi 
dell'anno scorso, specialmente nelle uve bianche. 
Le rosse sono abbondanti. 

Anche i frutteti offrono un aspetto eccellenti 
abbondano però i vermi che cansano gravi danni, 

Tu generale si osserva che il ritardo enusato 
nelle vegetazioni dai freddi di aprile è comple- 
tamente rignadagnato. 

Si spera quindi di poter fare la miesitura in 
tempo normale. 

Ml raccolto nel Canadà. 

(S) Montreal 26 — Si annunzia che il rac- 
colto al nord-ovest del Canadà promette di essere 
migliore di quanto sia stato da parecchi anni. 
Esso sarà iu anticipazione di nn mese su quello 

Si avrà prebabilmente un au- 
to di 100.000.000 di staja di grano da enpor= 
tare dal Canada, 


TEATRI ED ARTE 
Podi 
FRANCESCO JACOVACCI. 


Da qualche tempo, colpito da diabete, trascinav: 
la stanca persona col suo consueto sorriso gio 
nile e col motto sempre pronto sulle labbra, 
reno, cortese, modesta 

Uli ani, essendo nato 11 30 gennaio 1888, pa- 
revano non pesare sul sno spirito sempre sveglio 
e giovanile, snila sua attività straordinaria, sul 
suo imperturbabile e caratteristico bnon sens 

Con Ini scompare uno degli ultimi di q 
achiera valorosa di artisti romuni, che col Fracm 
sini rappresentarono l'espressione del rinnorn= 
mento dell'arte in Roma, che doveva poi esten= 
dersi in tutta Italia. 

Studiò sotto il Marini ed il Capalti e si fece no- 
tare subito per la freschezza del colore in nn 
quadro Un pittore nel suo stadio, che allora par= 
ve di straordinaria arditezza. Protetto e spinto 
dal Fortuny, ebbe agio di mettersi in relazione 
col celebre negosiaute di anniri Goupil, che 
gli acquistò Vitforia Colonna, preminta n Tr 
rino nel 1881, e che contribuì n dargli notorie! 
sà un principio di agiutezza. Quanto dovettero es 
ser care al povero Jacovacci quello prime soddi. 
sfazioni, dopo aver lottato con 


; quadri, quasi tutti 
All'estero, di preferenza di soggetto sto- 
Fico, poichè egli per indole e per studi apparte= 
neva all’arto che oggi si chiama acondemica, ma 
in eni portò potenza e uaturaleaza d’espressioni 
sapienza di disegno, vivacità inusitata di colorito 
profonda enliura di tecnica, i 


Certo egli appartenera ad un passato che non 
più e, forse per questo, da un ventennio 
deposto taralozza @ pennelli, 
attività sompre all 

Polchi 


ci fino ad oggi quali 
le Arti, Ja Commi Storia ed 
industriale, 
Belle Arti 
zionali 


di arte modern 

Bra socio onorario dell’Aocadem 
® dei Virtuosi 
demia di Brera 


per uu caro amico, 
un gran bene all’arte ed agli artisti. 


Sirativa © artistica. d 
Al caro amico 1° 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise « Gircofo ordinario. 
Pres. comm. Ferrante - P. M. comm. Avellone » 
Difesn: avv. Zevcati, Di Benedetto, Tedeschi, 
Lenmponi, Bersani, Tlibotte, Carnbellese 6 Bosi 
avv. on. Callssano, Pagliaro e Bno- 


Esaurito l'interrogatorio degli accusati, l'avv. 
DI Benedetto aunansid:che i difensori -— ad ec- 
cezionp dell'avv. Lamponi del Baroni — avovanb 
presentato ricorso ia Cassazione per il rinvio del- 
la cansa ad altra Corte d'Assise per motivi di le- 
gittima anspicione. E spiegò che tale richiesta era 
stata latta perchè la stampa, colorando troppo for- 
temente il fatto, aveva pregindicatò la serenità 
dell'ambiente; chiese unindi il rinvio della cansa. 

Il presidente respinse la domanda di sospen- 
suone del dibattimento. 

Dalla lettara delle perizie si apprese che la la 
ma del pugnale col quale fn nociso il soldato era 
Iunga 21 contimetri. 

E' introdotta la ragazza Elisabetta Caglio, nua 
figurina gentile delicata, veste di nero; è divisa 
dal marito. 

Ka«conta che aspettando in via Nomentana fl 
tram, il soldato f1 urtato e spinto insibme & lei 
contro fl muro. 

lu strada erano in quel momento due giova- 
notti. Mentre attraversava In strada per allonta- 
carsi da loro, si accorse che il soldato non era 
più vicino a lei e lo vide a qualche distanza che 
agitava la daga in ar 

La Caglio si mise a gridare, ed ullora 11 solda- 
to rimessa la daga nella gnaina, lo sl avvielnò 
dicendole: 

— ino, Betta, sono ferito! — E pol cadde. 

Avo. Lamponi. Quanti spintoni ebbe Ballor? 

Caglio. Due; e sa egli non mi avesse tenuta sa- 
roi caduta in terra, 

On. Calissano. Furono dati gli spintoni per pro- 
vocazione, per molestare o per combinazione? 

Caglio. Ci velerauo insultare! Se no avrebbero 
detto: sensate. Lo scopo fu di molestare, tanto che 
dissero: Facciamo tardi in caserma! .. ed il Bal- 
lor rispose: Figlinoli, giovanotti, siate bravi. - E 
anche dopo questa preghiera diedero altri dus 
spintoni. 

On. Celissano, Ballor disde motivo di molestia 
a quei giovanotti ? 

Laglio. Aftatto; il primo spintone ci fu dato al- 
le spalle da un individuo con pantaloni chiari; 
vicino a lui vi era nn altro più basso che diede 
il secondo spiutone ed era vestito di seuro. 


Tribunale - V Sezione penale. 
: cav. Sirolli — Gindici : avv. Sillani e Gior- 
gi — P. M.: avv. De Carolis — Difesa: avv. 
Guarneri, Fabrizi, Martini, on. A- 
Francesco Di Benedetto e Gargiolli 
. Pavone, Positano, Cuponetti, Per- 
ssarri, Sindici, Scimonelli e Albano. 
Il processo Dori 

L'udienza si apre alle 18,15. 

Ad istanza dell'avv. Albano si dà lettura degli 
interrogatori resi dai comm. Canevelli e Dori 
periodo istruttorio. 

Dalla lettura, risultando che, quando giunse la 
proposta dell’ Angelelli di mandare all’A: 
rito una falsa lettera della sna amante Venarnba, 
il Canevelli ne parlasse al Doria, si fanno parec: 
chie interrogazioni in proposito agli accusati. 

Il commi. Doria conferma di aver veduto la 
lettera, soltanto quando essa fn rimandata dalla 
Direzione Generale della P: S. e dopo che ne era 
stata spedita copia all’ Acciarito, 

A domanda dell'avv. Aibano il comm. Doria 
afferma che l’antorità giudiziaria era a conoscenza 

ucco, e che lo seppe dallo stesso comm. Ca- 
prino, andato a S. Stefano sopra una tor) ed niera, 

Avv. Sindici. In quale epoca fu nominato il 
comm. Canevelli direttore cenerale della P,8.? 

Canevelli. Nel giugno 1898, 

Avr. Sindici. E' vero che il Canevelli era tre- 
mante nel prestare ainto alla P. S.? 

Canevelli. Nella sostanza è vero. 

Avv. Positano. Quale direttore del Circolo di 
Roma poteva il comm. Doria recarsi al peniten- 
ziario di S, Stefano, Circolo di Napoli, senza nna 
Speciale autorizzazione ? 

Doria. Vi è un decreto reale che autorizza di 
estendere tali visito anche ad altri Circoli: e, pri- 
ma di quel decreto, il Direttore generale di quel- 
le Carceri aveva la facoltà di ordinare tali visite 
u chi credeva megli 

Il detto decreto si trova nel processo testò chin- 
sosi per inesistenza di reato dulla Camera di Con: 
sigtio; processo iniziato, per falsn testimonianza, 
dal cav. Angelelli contro di me e contro altre se: 
dici persone. 

Dopo un breve riposo alle 16 si sentono il Dio- 
tallevi ed il Collabona, i quali dichiarano di essere 
stati sempre onesti lavoratori e di aver anbito una 
Innga prigionia per fatto del comm. Doria. 

Il cav. Alfredo Angelelli atterma di aver rice- 
vuto il mandato di andare a S, Stefano dal comm. 
Beltrani-Scalia da parte del comm. Doria. 

Rifà la storia di totti gli avvenimenti veri- 
ficatisi nell’ergastolo di 8. Stefano e dichiara che 
fu lo stesso Acclarito ad assumersi la paternità ; 
rimproverando Ini, Aug elli, di avergliela tenuta 
nascosta ; în seguito egli — Augelelli — non fece 
che eseguire gli ordini ricevati dai «nperiori. 

Mentre depone il cav. Angelelli, il comm. Do- 
ris sviene. 

Accerrono i difensori ed un medico, ed è su- 
bito allontanato dall'anla. 

Il disturbo è lievissimo, tanto che poco dopo il 
com. Doria si ripresenta al dibattimento. 


Ripreso l’interroxatorio, l'Angelelli, riferisce le 
confidenze avute dal Pelito, la lettera che questi 


gli sori ® si diffonde ad esporre i precedenti 
va di grazia firmata dall'Acciarito, 
Dagli avvocati dei querelati gli si rivolgono 
parecchie domando allo quali l'Angelelli risponde 
in modo incerto ed insufficiente. 
L'udienza è levata alle 19. 


= 
rammi di terra e di mare. 


naufragio del ‘ Larrache , 

(9 La Corogna, 26. — Finora il numero 
degli annegati nel naufragio del Larrache di cni 
sì posseggono î nomi è di 23 tra { quali 11 capie 
tano in seconda, il medico, parecchi fanolulli è I 
masiri carpentieri. L'accidente sarebbe dornto alla 
nebbia, 

Si fanno ricerche in fare, ma 
agitato, ln rende molto difficili. 

1 superstiti narrano scene strazianti che uyr 
mero al momento dell’ urto della nav, 
scoglio, 
in} capitano, sofferente di renmatiami, st tan iò 
iu mare mezzo nudo, ima fu preso da no crampo 
Son potò nuotare che cou grande difficojtà 1 { 
seni È poi uo alli gpuaszia Svennio, 

(8) La Cerogna, — BSecon 
informasioni il Larrache trasportava 3 ao 
equipaggio @ 5A passeggeri. 

Il numero dei maucanti è di 88, 


Scontro 
(8) Bombay, 26. 
presso 


retto. 
1’ urto ha determinato na incon 
vetture sono bruciate, Wi 


Mancano i particolari. 
Terremoto. 
(2) BSienm, 26. — Alle ore 14,15 è sinta ar 


COSE LOCALI. 


L'edificio per la Zecca. 


Stamane; sila presenza di S. M. 11 Re, det Mi. 
aietri. 0 delle: principali auorità porsaaio zo 
cittadine. sarà collocata la prima pietra della nuo. 
va sede della Ziecca, in piazza Giglieimo Pape. 

Divenuti insufficienti ed i causa 4l cre- 


scente sviluppo dei lavori, i locali della vecchia 
Zecca presso il Vaticano, il Ministero del Tesoro 
venne nella determinazione di costruire un nuo- 
vo edificio apposito sull'area demaniale compresa 
tra le vie Principe Umberto, P. Amedeo, Lamar- 
mora e Cairoli, presso il Panificio Militare di 


piazza e 
L'area di forma Too rettangolare, misura una 
superficie di m. q. , avendo il lato i 

di m, 85.70 stapelio. minore di m. 68.12. 

Pel nuovo edificio il Ministero bandi în pub- 
blico concorso nel 1904, pel quale vennero pre- 
sentati quattro progetti, ma la Commissione giu- 
dicatrice, pur riconoscendo in taluno indiscutibili 
pregi dal lato architettonico, non trovò che alon- 
no, per la disposizione dei locali, soddisfaccase 
alle speciali esigenze di una Zecca. 

Fu perciò incaricato del progetto definitivo l'uf- 
ficio tecnico del Genio Civile di Roia e sulle 

tiche indienzioni del onmm. ing. (srael Sacer- 

lote, direttore della R. Zocca, il progetto fu re- 

datto dall’ing. Carlo Mongini, autore di una pre- 
gevole monografia sul Policlinico di Roma, al 
quale si devono già ei disegni a la direzione dei 
lavori di altri importanti edifici pubblici della 
Capitale. 

‘ing. Mongini 
zione del progetto gli architetti Enrico 
ti ed Ulpiano Bucci per la parte decorativa. 

L'edificio ni comporrà, essenzialmente, di due 
parti distinte : il fabbricato principale per la di- 
rezione e gli uffici ed'i fabbricati secondari per 
le officine e le fozderie. 

Il fabbricato per la direzione cou fronte in via 
Principe Umberto e Piazza Pepe, costituirà il pro- 
spetto principale di tntto l’edificio ed avrà l'al- 
tezza di m. 24, diviso in Ruatiro, piani, compreso 
quello terreno, destinato alle salò da visita per 
gli operai, al corpo di guardia ed alla cnssa di 
riserva. 

Il primo piano sarà occupato dagli uffici di di- 
rezione e dal Museo numismatico ; nel secondo si 
sistemerà la scuola delle lie, e, finalmen- 
te, il terzo piano sarà adibito ad alloggio del di- 
rettore. 

Il fabbricato delle fonderie, ad un solo piano, 
alto m. 10,70, sorgerà nella ria Principe Ame: 
deo; le officine, parimenti ad un sol piano, alte 
m. 6,70, occuperanno i due lati verso le vie La- 
marmera e Cairoli. 

In un corpo centrale a due piani alto comples- 
sivamente m. 10,70, compreso fra due cortili, sa- 
ranno collocati gli uffici del capotecnico e del 
sontroliore, l’aggiustatoio, il laboratorio d’incisio. 
ne e quello dei saggi e di galvanoplastica. 

Speciale cura è stata rivolto al sistema di pro- 
tezione dei diversi tesori, onde deve essere for- 
nito ciascun reparto di lavorazione e del magaz- 
zino dei metalli preziosi. 

La spesa complessiva è prevista iù L. 1,800,000. 

Il nuovo edificio, semplice 6 decoroso,  perfet- 
tamente corrispondente, in ogni sua parte, all'u- 
#0 cui è destinato, sarà tutto in muratura. 

I lavori di sterro furono iniziati nel maggio 
scorso, l’edificio potrà essere compiuto in due an= 
ni, dovendosi, prima della fine del 1919, ricon- 
guare i locali della vecchia Zecca al Vaticano 
che se ne servirà per la coniazione di medaglia 


L'IPPODROMO ALLA FLAMINIA. 


Annunziammo già che la Giunta municipale ha 
compilato lo schema di una nuova convenzioni 
con la Società dei Parioli per la costruzione di 
un Ippodromo alla Flaminia. 

Crediamo ora utile di riassumere i termini del- 
la convenzione che sarà sottoposta all'approva- 
zione del Consiglio comunale. 

Comune concede in affitto alla Società dei 
Parioli i terreni indicati nella pianta allegata che, 
controfirmata dalle parti, forma parte integrante 
del presente contratto. 

îsta, misurata nella periferia interna, avrà 
uno sviluppo di almeno metri 1600, ed una lar- 
ghezza di metri 7 

L'uso dei terreni è, per condizione sine gua non, 
limitata all’ istituzione di un campo di corse di 
cavalli, in modo degno della città, come acopo 
principale, e di esercizi sportivi, come scopo se- 
condario ed accessori 

La Società sì obbliga, anche a titolo di garan- 
zia verso il Comune, a compiere nel termine di 
due anni dalla consegna dei terreni, le opere e 
le costruzioni necessarie per una somma che do- 

‘à in ogni modo non essere inferiore a lire 
150.000. 

I disegni delle opere e delle costruzioni, non 
soltanto dal punto di vista dell’edilità e dell’or- 
nato, ma anche da quello del decoro del luogo, 
dovranno essere approvati dall'Autorità comunale. 

Le prime corse dovranno essere indette non 
più tardi della prinavera del 1911. 

L’affitto avrà la durata di venti anni dal gior. 
no della consegna dei terren 

Se alla fine del ventennio il Comune stimasse 
conveniente di mantenere la destinazione dei ter. 
reni, dei fabbricati e delle altre opere a campo 
di corse o di altri esercizi sportivi, la Società 
avrà diritto alla rinnovazione dell’ affitto per uu 
aitro ventennio, alle condizioni che saranno in- 
dicate negli articoli seguenti. 

Dopo questo secondo termine la Società non 
avrà più diritti di sorta, ed il Comune potrà di- 
sporre dei terreni, dei fabbricati e delle opere 
nel modo che stimerà più conveniente. 

Qualora, al termine del ventennio della conse. 
gna, il Comune non ravvisanse opportuno man. 
tenere la destinazione dei terreni, dei fabbricati 
e delle altre opere a campo di corse o di altri e- 
sercizi sportivi, il Comune rimborsando alla So- 
cietà la metà delle spese d'impianto, diventerà 
proprietario, senza essere tenuto ad alenn altro 
compenso, di tutte Îè costruzioni, opere e pianta. 
gioni, senza eccezioni di sorta. 

Nel caso poi che l’affitto venisse rinnovato per 
un secondo ventennio, tutte le costruzioni, opere 
e piantagioni diventeranno alla fine di questo se 
condo ventennio proprietà del Comune, senza che 
la Società abbia diritto a rimborsi o compenai di 
soria, doveudosi ritenere che questi patti formi» 
no parte dei correspettivi da essa dovuti al Co» 
mune. 

‘a Società non potrà costituire ipoteche, nè 
vincoli di sorta sulle costruzioni e sulle altre 
opere. 

La Società si obbliga a 
risposta, la somma di L. 1: 
terreno. 

A titolo di ulteriore corrisposta di affitto, la 
Società si obbliga a versare a quell’Istituto di 
beneficenza che sarà indicato dal Comnse, un 
contributo annuo di lire 20.000, a partire dal 
primo anno di esercizio. 

Il Comune da sua parte s'impegna ad assegna- 
re ogni auno premi per le Corse, per nu importo 
di L: 10,000 a partire dal primo ‘anno di eser- 
cisio, 

Il Comune si obblign di provvedere alla siste 
mazione della strada di accesso all’ippodromo in 
modo rispoudeute alle condizioni di una fetta 
Viabilità come pre A provvedera al lusso 
delle acque condotte al confine dei terreni affittati. 

Rimaugono # carico del Comune le imposte e 
tasse sui terroni ‘è sui fabbricati, che ora e 
nella misura nella quale le Tutie le 
maggiori, imposte e tasse che ro dovute per 
4 terreni, per i fabbricati, per. lo altre opere e 
per 1° dell'impresa della Società conoss- 
Rionaria, saranno a osrico di questa, 

La presente concessione s'intende fatta soltanto 
alla Società Parioli. Essa, pertanto, non potrà es- 
sere, in alcun modo, diretto o indiretto, ceduta a 
privati o ad altri enti sonza l’assenso del Comune. 

La cessione, in contravvenzione a 


‘e, a titolo di cor. 
per ogui ettaro di 


Per il Pubblico 
Ler il Pubblico 
SABATO pp e Lt 


Lera la Luna alle 3.36 m. - Tramonta alle 
L'Ave Maris snona nile ore 8.15 al 


= 
BOLLETTINO METEGRICO, 
Oeservasioni dei 26 Giugno 1908 - 


calm 
cslmo 
4j2 coperto - 
.0 | sereno calmo 
6 | 414 coperto | calmo 
Cagliari 18.2 | nebbioso | legg. mosso 
Probabilità: venti deboli settentrionali : tam 
mente buono, qualche temporale suli'italfa superiore 
A Roma. 
Regio Oxserratorio del Collegio Romane 
metro è ridotto a O al mare. L'altezza 
zione è di 50.66. Barometro 4 mezzodì 741.0. Termometro 
centi. massima 28,6 minima 18,3, 
Umidità relaziva 40 assoluta 11.40. Vento a. mezzodì: Sud 
debole. “tato del cielo: sereno. 


Incastro. 
So in grande impero asiano 
Ta lettera porrai. 
di Mario un partigiano 
Immantinente a. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
ALICE - CELA - ELICA 


STATO CIVILE, 
Nati è morti denunziati il 3% giugno 1908. 
Nati 47 compresi 2 nati morti. 
Morti 34 dei quali 17 inferiori ai 7 anni. 


Morti, 


Pochini Apsela fu Pietrantonio, Amandi 

Petrassi Amalia fa Franresco, Rema, 

Torni Elvira di Aurelo, Roma, ‘1 

Sagliardi Tito di Luigi. Pratica di Mare, 1! 

De Cupis Giovanni Marco Tullio fa Pompilio, Fano, 74, na 
goziante, coniug. 

Giembini Angeio fu Luigi, Gubbio, 57, scopiro, ve 

Moptini Antonio fa Giacomo, Rimini, 60, calzolsio, #0 

Rilli Romoio di Vincenzo, Camporotondo ‘it Fiastra, 35 

Bucci Anna fu Pashnsle, Pesaro, 4£, coniug. Amm 

Torri Elisabetta di Giuseppe, Monterotondo, 34, con 

Amici Clementina fa Flaminio, Muccia. è4, con. Cor 

Ghera Palmira fu Mariano, Roma, 3: 

Alleva Tomassina di Domenico, Muccia, fomestica, nubile 

Soana Francesco di Melchiorre, Villsrorca (Cremona) 
legname, conis. 


90, con, Calvaregi 
, mobile 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Prefettara di Palermo - i0 lu: - siemazione 
dei locali del R. Jssituto d’igiene Pr s. L. i 

16 luglio - Costrazione nuovo edificio per gli istit 
chimica generale e farmaceutica. Pres. L' ts 160, 

47 luglio - Costruzione in grezzo del nuoro edi 
bor'tori di butanica. Pres. I. 43.5; 

Prefettura di Cosenza - ti luzlio - Costraziona tronco 
Ss P. tra il fiumo Craticelo e l'ionesto della provineiuis 
presso Acqua del Corvo, Press L: 74,900. 

45 !uglio - Sistemazione tronco S. I. fra L'ollino « 
cavilla Marittima Pres. L. 9".000, 

Comune di Veroli - \8 luglio - 
mitrro. Pres. L. 37.614 

Notai - Vacante posto notarile nel 


in pei la 


Sistemazione del 


omnne di Cervo 


3) N° * 
= DIGESTIBLE-CACHETS 
Digestivo in cachets, che 


ha di comune con rimedi finora introd 

Il “ TOT” non contiene, neanche in 

nima parte: 

1. Nè Peptici (pepsina, pancreatina, pp 
foni, papaina, ecc. +) atti a produrre di 

gestioni artificiali, 

2. Nè Astringenti (vismuto, tann 
ecc. :) atti a produrre stitichezza. 

3. Nè Purganti (cascara sagrada, aloe, 
gomma gulta, taurina, podofillina, ecc. :) 
atti a sciogliere il corpo. 

i. Nè Calmanti (oppio, belladonna, 
bromuri, eroina, cocaina, ecc. :) atti ad 
alleviare i dolori. 

3. Nè Stimolanti (noce vomica, cala» 
mo, fava S, Ignazio, stricnina, ecc.:) 
atti ad eccitare contrazioni. 

6. Nè Alcalini (bicarbonato di soda, 

ia, litio, ecc.:) atti a neutrali: 

è zare gli acidi. ‘ 
La terapia ci ha provato in modo for- 

male - che tutti i detti farmaci, usati fin qui 
come curativi dell'apparato digerente, altro 
non costituiscono che un fuggevole artifi- 
cio per addormentare i sintomi dei mali, 
durante la cura. 

Essi assuefano il nostro organismo ad 
uno stimolo; cessato il quale, il disturbo 
si fa sentire di nuovo. 

E si può questa, consolenziosamene 
te, chiamare guarigione ? y 

= No! 

Guarire non è attenuare i sintomi. 

Guarire è sradicare le cause dei mali. 

Il “ TOT ” guarisce, agendo, per gra 
duale antisepsi, direttamente sulle vie di. 
gerenti, biliari, ed intestinali. 

Il “ TOT, ” senza curarsi dell’immediato 
sollievo, ed impiegando il tempo adeguato, 
estirpa radicalmente le cause della dispepsia, 
della pirosi, della stitichezza, della congestione 
di fegato, dell'itterizia ribelle, della nervosità 
persistente d'origine gastrica, ecc., tanto co-| 
muni oggigiorno, specialmente in chi rie. 
mane troppo al tavolino, o accupa trop», 
po il cervello. 


° 
digerente, con tavola 
mobile a colori, e Quadro digeribilità 
cibi più comuni, alla "TOT" Gemetan elia del 


Senato del Regno. 


Sedute 26 giugno — Pres. Manfredi - Ore 14. 
I senatori 

Pin tape ine Chironi e Levi.Ct. 
Sono convalidati, anche a seratinit Segreto, i 

nnori senatori marchese Rinaldo Tornisili di 

Borgo Lavezzaro e barote Turrisi Maura 
Guarentigie e disciplina 


il che gli sembra co 
agistrato che abbia 


essere punito con la revinsione per l'art. 372 nl- 


Lo stesso dicasi per îl rento di minaccia ai sen- 
si dell’art. 156 prima parte. 
Samo reati che il precedente Codice penale con- 


la = 
Nè dicasi oe il progetto tenda a destitnire qua» 
langue magistrato che sin stato in carcere peron= 
chè esso ammette la eccezione dei condannati alla 
detceione fino a sei mesi. 

Propone quindi che all'art 30 alle parole « re- 
clusione per qualsiasi tempo » si sostitniscano le 
altre: « reclusione eccettochè per Ì reati di cn: 
agli art. 372 ultima parte e 156 prima parte Co- 
dice penale. » 

Presidente. Domanda se l'emendamento è 
appoggiato. 

{E° appoggiato). 

Orlando. Ricorda che il presente articolo cor- 
risponde all'art. 81 del disegno di legge Gallo, il 
quale era più severo, perchè parlava in genere di 
qualunque delitto. 

Afferma che il Magistrato che ha snbito con- 
dauna sila recinsione, si troverebbe in una condi» 
zione assolutamente anormale quardo tornasse ad 
amministrare la giustizia. 

Se nna eccezione per evidenti ragioni di equi. 
tà è stata fatta per i casi di condanna alla de- 
tenzione non oltre i 6 mesi. questo non è nn buon 
motivo per eccettnare anche dei casi di condanna 
alla reclurione. 

Rilewa che, secondo lo npirito della nostra le- 
gislazione penale, si applica ln reclusione ogni 
qualvolta îl fatto apparisce disonorerole. 

Non pnò quindi accettare l'emendamento. 

Riolo (rel.) a nome dell’U. C. dichiara che non 
può accogliere l'emendamento. 

Messo ni voti non è approvato. 

Si approvano gli art. 30-36. Î 

Presidente, al 37 logge il seguente ordine 
del giorno: 

« Il Senato invita il Governo a fare con ri- 
gore l’uso della disposizione transitoria di eni 
nell'art. 37 e passa all'ordine del giorno ». 

Avendo il Ministro pregato di ritirarlo, l'on. 
Vischi consente, 

I rimanenti articoli sono approvati senza osser. 
vazioni 

Si rinviscallo serniinio segreto, il disegno 
legge: Maggiori assegnazioni e diminuzione di 
stanziamento sn alcuni capitoli del bilancio di 
Grazia e Giustizia per l'esercizio 1907-908. 

T neo senatori Paladino, Ferrari, Foratti, 
Penserini e Tornielli giurano. 

Si approvano a serntinio segreto i disegni di 
legge precedentemente discussi. 


Bilancio dei lavori pubblici 


Astengo, a nome della Commissione d'inchie- 
ata per il palazzo di giustizia, chiede schiarimen- 
ti al ministro dei lavori pubblici sulle parole da 
lui pronunciate alla Camera sopra l'operato della 
Commissione medesima, secondo le quali parreb- ; 
be che essa non avesse corrisposto alla sua mis- 
sione. 

Bertotini (LL. PP.) Ritiene si tratti di un e- | 
quivoco. Egli ansi tributò elogi all'opera di quel- | 
în Commissione. Spiega chealla Camera si crede» 
va che questa indagine avesse stoperto malveri 
zioni. Invece non vi è che qualche gindizio sni | 
minor selo di qualche funzionario. Perciò disse 
all’altro ramo del Parlamento che la relazione del- 
l'inchiesta dennnziava nno stato di cose difettoso 
anzichè colpe di singole persone. 

Cadolini nota che ia prima causa delle irre 
golarità dipende dal fatto che i lavori furono ap- 
paltati sn progetti incompleti. 

Di questa constatazione tenga conto il Ministro 
per l'avvenire, tanto più che, affrettando l’appal- 
to malgrado la deficionza dei progetti in definiti- 
va non si riesce che a ritardare l’essenzione dei | 
lavori. 

Un'altra cansa di contrasti fu quella di porre | 


l’autore del progetto alla direzione dei lavori, di 
fronte al corpo del Genio civile. 

Mezzanotte (relatore) è d'accordo col sen. Ca- 
dolivi. Il Ministero dei LL. PP. non è in grado 
di affrettare lesingole opere, laonde sarebbe op- 
portuno non intraprenderne molte nello stesso | 
tempo. 

Rileva poi la mancanza di fondo per il Genio 
Civile al che il ministro ka provvednto pre 
sando apposito disegno di legge. 

Raccomanda le strade comunali per le quali oo- 
corrono 50 milion: 

Bertolini riconosce che il personale del Ge- 
nio civile è scarso per | snoi svariati compiti. A 
ciò non si può rimediare in brere, data la con- 
corre che fa l'industria privata nel recluta- 
mento degli ingegneri. Ammette che per le strade 
comnwvali obbligatorie sarebbe necessario tripli- 
care i fondi, ma non vi sono fondi sufficienti, e 
si ricadrebbe nell’inconveniente lamentato dal re- 


Sì approvano 

Concessione di indennizzo alla famiglia dell’in- 
geguer Bianco, ispettore nel R. Ispestorato delle 
strade ferrate. 

Provvedimenti per la statistica agraria. 

Concorso dello Stato alla Mostra agricola di 
Piacenza. 

Concorso dello Stato nelle spese per le onorati» 
se ad Evangelista Torricelli in Faenza. 

Aggiunta all’art. 87 della legge sull Agro Ro- 
mano. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 
Seduta del 26 giugno - Pres. De Risels - ore 10 
H R. Educandato di Montagnana 


Si riprende la discusisone del disegno di legge 
sul regio Eaneandato di Montagnana, 

Carcano (tesoro) all’articoio 4 socetta la se- 
guente formula : 

< La direttrice e le insegnanti del regio isti- 
tuto conserveranno oltre lo stipendio indicato dal- 
l'unita tabella, anche gli aumenti del decimo ses- 
sennale. che avessero già consegniti alla andata 
in vigore della presente legge e che verranno as- 
sorbiti nei futnri sessenui ». 

Stoppato Accetta anch’ egli tale formula. (L' 
approvato.) 

Si approvano gli altri articoli del progetto sen- 
ta diseussione. 

La leva marittima. 


Senza discussione si approva il progetto di leg. 
ge per la leva marittima. 
La tariffa dei dazi doganali. 
Morelli-Gualtierotti domanda che il Ga- 
verno promnora, prima del 81 dicembre 1908, la 
discussione dello tariffe dei dazi doganali per evi- 
tare la necessità di una nnova leggi li proroga. 
Presenta in questo senso nn ordine del giorno, 
Lncava (finanze) riconosce l'opportunità della 
dissussione è si riserva di studiare la questione. 


Prega l'on. Morelli-Gnaltierotti di contentarai 
di questa dichiarazione, » 


Bergamasco (relatore) prende atto della pro- 
messa del Ministro. 
si iorelli=Gualtierotti prende atto e non in- 


Sono approvati tutti gli articoli’ del disegno di 
Leggi e leggine. 


Senza discussione ‘sl approvano tre ‘disegni di 
legge per: maggiori assegnazioni sul bilancio del- 
l'istruzione — per il riscatto della ferrovia Leo- 
ce-Fri a diramazioni — e per il paga. 
mento degli stipendi cd assegni al personale tele- 
fonico. 

L'ufficio del bollo 
€ delle ipoteche a Milano. 


Mira crede insufficiente la somma stanziata per 
la sistemazione, alla quale si vuol provvedere. 

Lacava (Finanze) alla generale definitiva si- 
stemazione degli nffici finanziari a Milano, atten- 
de ana speciale Commissione, col presente. pro- 
getto si provvede soltanto alle urgeuti necessità 
degli uffici indicati. 
Si approvano senza diseussione gli articoli del 
isegno di legge. 

© commercio degli agrumi, 


Arlgò, grato al Governo del sno interessa- 
mento a farore dell industrie siciliane, dubita, 
però, che il disegno di legge non riesca a risol- 
vere il complesso problema attinente alla prodn- 
zione ed sl commercio degli agrami. 

Propone di rinviarne la discussione e di pro- 
mmnovere intanto una inchiesta snllo canss della 
dennnziata crisi e sni fenomeni perturbatori Cel 
mercato. 

Nitti, rilevata la gravità degli interessi în con- 
trasto, si dichinra favorevole alla sospensiva. 

Finocchiaro Aprile, invece, si oppone, af- 
finchè la Camera possa pronunziare il sno gindi- 
zio intorno ad nn provzedinento che mira a sol- 
levare una crisi, cho non si pnò mettere in dnb- 
bio, e-a conciliare tntti gli interessi legittimi. (Ap- 
provazioni). 

Cocco Ortu (agr.) non pnò accettare la pro- 
posta sospensiva, essendo necessario affrontare © 
risolvere i problemi che interessano l'industria e 
il commercio degli agrumi. (Approvazioni). 

Majorana Gius. (rel.) si associa. 

Arisò non insiste. 

Fulci N. lamenta che le provincie della Sici- 
lia siano in discordia per questo disegno di leggo, 
che non soddisfa le esigenze legittime dei prodnt: 
tori di agrumi e dei loro derivati, e remmeno 
giova a far prosperare rell’isola l'industria natn- 
rale dell'acido eitrico. 

Esprime il suo malcontento che la Commissiane 
non abbia tennto conto degli interessi dei piccoli 
produttori. 

Propone nn emendamento per atabilire che In 
Camera agromaria avrà ln sede definitiva in Mes- 
sina (dove è la magziore produzione dei derivati 
agrumarii) e sarà titnita da nove consiglieri, 
dei quali cinque saranuo designati dalle’ Deputa= 
zioni provinciali di Palermo, Messina, Catania, Si- 
racnsa © Reggio Calabria, e scelti tra i principali 
produttori di agrami o di derivati agrnmari della 
provincia, e gua/!ro saranno scelti dal Miuistro di 
agricoltnra, industria o commercio, nelln classe 
degli agrumieoltori, sentiti gli Istitnti di emissio 
ne. (Approvazioni). 

Carnazza si riserva di svolgere i snoi emen» 
damenti agli articoli 

Ln sednta termina alle 12. 


Seduta del pomeriggio. 
Pres. Marcora — Ore 14.5. 


Gli assistenti \versitari, 

Ciuffelli (istrazione) dichiara all’on. De Feli 
Giuffrida che il Ministero intende migliorare le 
condizioni sia dell’operoso e benemerito personale 
degli assistenti universitari, e sia del personale 
subalterno. 

Un disegno di legge è pronto ed attende, per es- 
sere presentato, l’assenso del Min. del tesoro, 

De Felice segnala la necessità di provvedere 
alle sorti degli assistenti, che hanno assegni asso- 
lutamente inadegnati all’importanza dei servizi che 
rendono alla scieua, e del personale st:balterno. 

Le sciopero agrario in Adria 

Faeta (Interno) sullo sciopero agrario nel Co- 
mure di Adria, dichiara all’on. Papadopoli che lo 
sciopero, sorto per dissidi d'ordine economico, si 
mantenne per opera della locule Camera del La- 


voro, e solo ora ha potuto essere composto. 


Si verificarono alcuni attentati alla libertà del 
lavoro; ma gli autori furono immediatamente ar- 


| restati e deferiti all’antocità giudiziaria, 


Ea ebbero anche a deplorarsi alenni incendi 
dolosi, agevolati dalla speciale condizione di quel 
le campagne, circa i quali l'autorità procede alle 
opportune indagini. 

Assicura, ad ogni modo, che il Governo non ha 
mancato di spiegare la più energica azione. ed 
anche le antorità politiche locali hanno fatto quan- 
to era in loro per la tutela dell'ordine pubblico. 

Papadopoli segnala i fatti che presentemente 


| contarbano il Comune di Adria, e lamenta che la 


libertà dei cittadini sia menomata specialmente 
per l'attitudine di qnella Onmera del Lavoro. 

Invoca dal Governo la tutela deila libertà di 
tatti. (Bene a destra). 
er i fusti vinari vuoti 

Dari (LL. PP.) all'on. Evangelista Rizza, il 
quale chiede che sia ristabilita la facilitazione for- 
roviaria del ritorno gratuito dei fasti rinari vnoti, 
risponde che manca la ragione del beneficio, il 
commercio vinicolo godendo ovanque, e partico- 
larmente in Sicilia, di agerolazioni ferroviario di 
gran lunga maggiori. 

Itizza l’invocata agevolazione sarebbe nno dei 
mezzi per attennare i tristi effetti della crisi e- 
nologica mettendo in diretta comunicazione i pic- 
coli prodnttori coi consumatori. 

ll palazzo delle Poste a Brescia. 

Bertetti sulla costruzione del nuovo palazzo 
delle Poste in Brescin. dichiara all'on. Bonicelli 
che riconosce la necessità del nnovo locale. Espo- 
ne che quel Comune ha all'uopo aegnistato nn pa- 
lazzo offrendolo per lo stesso prezzo ai Minister 

Si dovrà ora redigere il progetto pei necessa 
lavori di adattamento. E il Ministero confida che 
a novembre potrà preseutare al Parlamento le sne 
proposte conerete e definitive, 

Bonicelli, noia l’argenza della sistemazione 
degli uffici centrali in Frescia e si duole che sia 
ritardnta al novembre la presentazione del diso- 
guo di legge relativo, 

Gli uscieri delle avvocature. 

Fasce (Tesoro), risponde all'on. Di Stefano che 
sarà presentato prossimamente un disegno di legge 
pel cullocamento in pianta stabile dei pochi n= 
scieri delle arvocatare erariali straordinari, 

Di Stefano è soddisfatto, 


La < cooperativa telefonica romana, 

Bertettl (P. T.) all'on. Chiesa, che chiede le 
ragioni del ritardato riscatto della Cooperativa 
telefonica romana, espone che il risentto fa og= 
getto di stadio da parte dei Corpi consaltivi con 
petenti, in segnito ul quale suranno. prese quelle 
determinazioni che si riterrunno le più opportune. 

Chiesa prende atto ed invita il Governo a vi: 
gilare attentamente sugli interessi dell’erario e 
del pnbblico. 

Le Cliniche universitarie di Torino, 
ufletti (Istruzione) dichiara all'on. Daneo e 
altri che il Ministero ha accolto con favore il pro: 
getto redntto dal Municipio di Torino per le eli, 
niche universitarie di Torino. 

Trattasi ora di venire ad nna convenzione tra 
il Comnne e lo Stato, per la determinazione ed il 
arto della relativa spesa e pratiche furono al- 
l’uopo iniziate; confida che si arriverà ad nu ins 
tesa; dopo la quale sarà presentato al Parlamento 
il disegno di legge relativo. 

Daneo nota che ìn pratica, dura già da dae 
anni, malgrado che il Comune, pni. di ottenerne 
la sollecita soluzione, sbbia consentito ad nna ri- 
duzione del concorso dello Stato. manda che 
si rompano gli indugi nell’interease dell’insegna- 
mento. 


rivano non soltanto dalla comp] tà degli interessi ' 
Spesso antagonistici delle varie frazioni di classe. 
ma alîresì dalla necessità di compilare una legge 
la gnale, elîminando gli înconvenienti incontrati 
per lunga serie di anni, rendesse stabilmente si- 
stemata la importantissima materia. 

Il Governo, comprendendo bene il problema, noni 
esitò ad affrontarlo e protedelte nd nno studio com- 
pleto che won era mai Stato fatto per lo innanzi. 
Si dovette ben presto riconoscere la necessità di 
eseguire nn'ampia inchiesta snlle condizioni o- 
dieri ll’esercisio farmacentico; e con circolare 
del 9 agosto 1907 il Ministero dell'Interno la ini 
ziò diramando nun questionario proposto a tutti i 
farmacisti interessati. © 

Era lecito sperare che i dti richiesti sarebbero 
affluiti colla maggiore celerità; invece da parte 
di quei farmacisti sì procedette con una notevole: 
lentezza nella somministrazione dei dati richiesti, 
tanto che con seinnove circolari vennero sollecitati 
a rispondere. 
Solamente, alla fine dello scorso maggio, le no- 
tivie occorrenti erano perveinte: tuttavia si sentì 
il bisogno di richiedere telegraficamente molti e- 
lementi mancanti. i quali non risalta sieno ancora 
giunti. 
Aà ogni modo il Ministero procedette, senz'al= 
tro, aî lavori e per rendere questi più rapidi chia» 
mò a Roma i più antorevoli rappresentanti della 
classe farmacentica che, fo si dice 4 loro cnore, 
posero la maggiore alacrità nell'opera veramente! 
notevole di raccogliere e coordinare tutti i dai 
ottennti: il progetto di legge si pnò dire in gran 
parte compilato. 

Le condizioni della Camera non potrebbero cer- 
to consentirne la immediata disenssione, onde si 
ritiene che per l'ampiezza e ln gravità della ma- 
teria e anche per un doveroso rignardo alle egr 
gie persone della classe farmacentica che diedero, 
1’ opera loro intelligeute e volenterosa, sia assai 
più utile e pratico perfezionare durante le racan- 
ze parlamentari e colla maggior diligenza il pro- 
getto stesso, 

Ed io oggi dichiaro — concInde l'on. Sottose- 
gretario di Stato — nel modo più formale ed e- 
to alla Camera che, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, il disegno di legge sarà certamente 
€ senza indugio presentato, e sono convinto che è 
precisamente in tal modo' che si potrà fare opera 
seria e ntile e si darà all’importantissima questio. 
ne la soluzione migliore che da tempo è deside» 
rata e richiesta. (Approvazioni). 

Guarracino e Margaria prendono atto sod- 
disfarti. 

Gr'insesnanti degli 

educatori femmin 

CiuflebBli (istrnzione). risponde all'on. ; 
fano circa i provvedimenti a favore degli 
gnauti dei reali ednentori femminili 

Assicura che il Ministero si propone di miglio- 
rare la sorte dl questi benemeriti insegnanti e 
attende allo studio della importante questione, 

Di Stefano ricorda egnali promesse fategli 
altra volta, lamentando che finora non sieno state 
tradotte in’ atto. 

Confida che non si ritardino niteriormente eli 
invocati provvedimenti. 


Servizio contabile militare, 


Casana (Guerra) presenta il disegno di legge: 
Provvedimenti pel servizio contabile militare, 


Per 1 maestri in soprannumero. 

Comandini, dà ragione di una proposta di 
legge per i maestri in soprannumero, che lia lo sco- 
po di circondare di opportune garanzie la nomi- 
na di questi maestri e di assicnrar loro il pas- 
snggio a maestri effettivi. 

itava (I. P.) non si oppone a che la proposta 
sia presa in considerazione; proponendosi di stn-j 
dinre il grava argomentei-& 

E” approvato). 


Le spese militari. 

Lucifero Alfonso reputi doveroso dichia- 
rare il suo pensiero, tanto più che in questa oc- 
easione dovrà probabilmente separarsi dagli ami 
ci politici, coi quali finora fu costantemente nuito, 
così nei rari momenti della prospera, come nei 
più frequenti dell’avversa fortuna. (Benissimo !), 

Constata che l’inchiesta sull’esereito ha rivelato 
gravi manchevolezze nell’artiglierie.e nelle fortifi- 
cazioni, ed ha segnalato molte altre urgenti ne- 
cessità di maggiori spese. 

0osì essendo «gli si domanda se i proposti mag», 
giori stanziamenti saranno adeguati al bisogno © 
se îl paese potrà avere la certezza che i fond! stes= 
si saranno sacgiamente ed utilmente erogati. Sul» 
l’uno e sull’altro punto è ginstificato il dnbbio. 

Il nostro esercito attraversa una grave crist,; 
soprattutto per lo condizioni delle riserve, che la:i 
sciano grandemente a desiderare. 

D'altra parte se florida è in questo momento la 
situazione finanziaria, non è possibile dimenticare 
che infinite ragioni di maggiori spese attentano 
alla solidità del pareggio. 

L’orntore afferma cle la questione militare non 
potrà dirsi risoluta fino a the l’orlinamento della 
nostra difesa tarrestre non sia in proporzione col- 
la nostra potenzialità finanziaria e se non sia in 
relazione coi fini della nostra politica internazio» 
nale, che è e deve essere essenzialmente nua po- 
litica di pace, 

E per tutte queste ragioni concindendo, dichia- 
ra che non potrà dar voto favorevole al disegno 
di legge. 

Albasini non contesta l'utilità delle fortifica- 
zioni, ma, riportandosi al parere di iusigni tec- 
nici militari, ritiene che esse non bastino nd assi: 
curare la difesa della fruntiera poichè non pi 
sono arrestare l’avanzarsi di nu esercito invasore, 
di eni impegnano solo nna piccola parte. 

Data la configurazione dell'estrema frontiera 
orientale, lo ingentissime spese che si sostenessero 
per munirla non risponderebbero allo scopo. 

Illustra questa sua tesi, affermando che le for- 
tificazioni possoro ritardare il corso decisivo dei 
belligeranti, ma non decidere le sorti della guerra. 

Iatitnisce un parallelo tra le forze militari no- 
stre © quelle di nua vicina nazione, 

La questione si pone sul seguente ineluttabile 
dilemma: o mettere lo nostre forze al livello delle: 
esigenze non solo della difesa, ma anche di una 
eventuale offensiva, con ingenti sacrifizi finanziari, 
oppure ridurre i nostri armamenti e le spose re- 
lative ai fini di nna politica essenzialmente p: 
cifica. 

Scelga il Governo una delle due vie, e sulla via 
scelta animosamente e tenacemente perseveri; al. 
lora soltauto avrà in modo sicuro e razionale av- 
viato a soluzione il vitale problema della difesa 
nazionale. (Approvazioni), 

Felissent svolge nn ordine del giorno, nel 
so che nel provvedere alla difesa nazionale si 
segua un piano deciso e ben determinato. 

Non crede che il progéito atinale risponda în 
modo adeguato ni presenti bisogni dell'esercito ed 
alle supreme esigenze della difesa nazionale, di 
fronte alle quali nessui sa crificio pnò sembrare 
eccessivo. 

Una inconsulta econoniia di oggi potrebbe es- 
sere amaramente scontata domani; valgano i re- 
centi esempi della Grecia e della Spagna, 

Il Paese non rienserà i fondi che gli siano ri- 
chiesti per l’esercito quando abbia la convinzione 
che i suoi sacrifici non saranno vani. 

Esprime il convincemento che il Ministro della 
Guerra, e con Ini il Capo dello Stato Maggiore, 


saranno consci delle necessità della difesa alla 
frontiera orietale, 

Afferma la necessità di semplificare il compli- 
cato nismo burocratico dell'esercito, 

Ea 


‘ditengione militare ia mesi 
dî molteplici aspetti; mia, purtroppo, le circo 
stanzé del tempo rioni fb tono. Rigervando 
dunque, quest'esame ad altra occasione si limiterà 
‘ad una specie di dichiarazione di voto, che ta an 
che a nome degli amici.” 

gno di legge nnsorchè presenti 
.@0n pochi difetti é la-nne, Pi ichè rappresenta rina 
imprescindibile necessità. Un'Itulia disarmata ti 
tina furopa arniata non è fieppure concepibile! è 
disarinata pur troppo l’Italia dovrebbe conti 
rarsi quando il sno esereitò ton fosse fornito del- 
‘lo migliori artiglierie è quando la frontleta ron 
fosse chiusa iti guisa da intire la radatiata è 
lo schieramento dell’eseroito nei luoghi opporttiti, 

Hu udito dire ché tina politica onsalitga pet- 
îmetterebbe di limitare le speso militari. Ma do- 
tando, è possibile pet l'Italia, posta core è nel 
centro del inire Meditertanéo e destitiatàa pel fat- 
to di natufa a una cressaste depanalone di cose e 
di nomini, il non fare nua politica entera attiva? 
È potrebbe fare una politità vatera attiva senza 
tin esercito 6 sensa tsa marina, proporzionate 
bensì alle she risate economiche 6 ‘Asmografiche, 
jha perfettamente ordinati ed armati? La stesa 
politica di allennze è di amiefble moti sarebbe più 
{possibile essendo evidente che gli alleati è gli a: 
mici valgono in quanto rappresentano tina forza 
viva e operosa. 

Ya alcune osservazioni è riserve. Il programma 
idelle opere di difesa pruposto dalla Corimissione 
{d'inchiesta come programma minimo si limita ale 
ile opere di sbarramento della frostiera tettestre 
è alle opere di difesn delle piazso inaritiime cl 
interessino l’esercito o ta marina; ima non cò) 
templa nessuua opera di difesa interna, nessuna 
opera di difrsa delle città marittime che non sono 
buse di operazione. 

Ma in quanto tempo intende il Governo di coni- 
piere questo programa minimo itriduetbile ? 

Potrebbe esserlo entro il 1919? Lo ass.icara il 
Govertto ? 

Una osservazione cotrelativà a questa domanda 
concerne il piano finanziario. În questa patta il 
disegno di legge presenta due gravi difetti : in= 
sufficienzx di fondi, ritardo soverchio di stanzia- 
menti. 

Questo duplice difetto è grave nell'aspetto po- 
litico, nell’aspetto finanziario e nello stessò aspet- 
ito militare. È' grave nell'aspetto politico perchè 
tiene aperta una questione che lu prudenza più e 
{lemahtare consiglia a chindere definitivamente. 

E' grave nell'aspetto finanziario, perchè il me- 

‘todo di gravare di spese che debbono farsi oggi 
ssetcizi futuri e lontani èreerà situazioni ben dife 
'fcili per quet bilanci vhe dovrautio ad nn tempo 
‘provvedere alle spese vecchio già fatto e alle spo- 
j80 nuove rese necessario dai nuovi bisogni. E' gra- 
Ve infine nell'aspetto stesso militare, perchè chi 
prò assicurare che fra quattro o cinque anni il 
ltesoro potrà dare oltre le somma per le opere i- 
mnuiziali, anche quelle per le complementari ? 
i Domanda inoître come il Governo intenda ga- 
irantire il Parlamento © il paese che ì nuovi fondi 
isaranno spesi in guisa da evitare gli errori e gli 
lsperpere del passato! 

Oli istituti militari destinati a consigliare il 
{Governo e il Parlamento nella parte tecnica dei 
'mezni di difesa in questi ultimi anni si sono di- 
{mostrati assolutamente inferiori al compito loro 
jon hanno saputo nè prevedere, nò provvedere 

i deve a loro esclusivamente so oggi l’Italia si 
fitora sola in Europa senza artiglierie moderne, 
: La velazione della Commissione d'inchiesta nella 
meditata moderazione della forma, mette in luce 
na storia decennale di misonelsmo di contraddi- 
gioni e di incertezze e di imprevidenza che jl 

‘arlamento in questo momento non deve dimen- 
iticare, 

Indica alenni casi di sperpero di 25 milioni del 
‘sudato risparmio del contribuente italinno coll’im. 
‘mancabile effetto di lasciare la difesa del pa 
in condizioni di inferiorità di fronte ngli arm: 
menti di tutti gli altri paesi. Finalmente si a- 


pr 
su 


‘prono gli cechi alla verità e anche. l’Ispettorato 
apre la mente al cannone: scorrevole, ma Invece 


i riacquistare il tempo perdato perde altri quat. 
hro anni, altri quattro lunghissimi anni, in vane 
‘disquisizioni sul calibro fra i fautori del 75 e i 
fautori del 73; ma un Mivistro non tesnico rom- 
‘pe gli indugi dicendo: basta con le discussioni, è 
Igiunto il tempo di agire e impone calibro 75, 

E allora comincia uu terzo periodo nel quale 
[Amministrazione della guerra, come presa dal 
terrore del ritardo, affretta tntti ì provvedimenti, 
rinuuzia persiuo alle indispensabili prove ad ol. 
ftranza del tipo prescelto e stringe colla. Casa 
Krupp il contratto del 8 novembre 1906, che è 
uno dei più dolorosi contratti dell'amministrazio. 
ne italiana, perchè sanzione prezzi mai npprofon: 
{diti e disenssi dui nostri corpi tecnici: che san- 
giona patti di collando; lasciati all'arbitrio della 
{Casa fornitrice e circonda il pattnito concorso della 
industria nazionale di tante limitazioni, vincoli, e 
condizioni da renderlo pressochè illusorio. 

Quato ha detto riguarda l'artiglieria campale, 
ma anche il servizio delle fortificazioni offre ma: 
teria a non poche osservazioni. 

E nota che nlenne opere, per difetto di cone 
zione, si sono dovute correggere ed abbandona: 
prima o subito dopo averle compiute cun grave 
offesa del prestigio dell’ amministrazione 0 dai 
non lieve dell’erario. E' noto inoltre che i conge- 
gni burocratici, per i quali debbono passare i pro- 
getti delle opere fortificatorie, sono così numerosi 
© complicati da spegnere il senso della responsa- 
bilità © da frapporre dannosi @ pericolosi ritardi. 

Riafferma la domanda: Come il Governo intende 
garantire Parlamento © Paese che i fondi che oggi 
gli sta per concedere saranno erogati senza gli 
sperperi del passato e col migliore effetto nile 
per la difesa nazionale? 

Profonda è la sna sfidueia negli istituti militari 
destinati ud ‘erogarli 

È conclude: Sono nn modesto oppositore del pre. 
sente Gabiuetto, nia voglio confidare nel patriot= 
tismo del Presidente del Com glio è del Ministro 
della guerra, del qnale ricordo che sono stato col- 
loga nella Commissione d'inchiesta, 

Fsorto dunque il Presidente del Consiglio e iîl 
Ministro della gnerra a trarre dal loro patriotti- 
smo la forza necessnria ver procedere alla insfgu- 
ratio ab imis fundamentis degli alti istituti milita» 
ri e la persuasione che è inutile creare unovi enti 
consultivi © riformare quelli esistenti quando se 
ne lasci il fanzionamento a coloro cui indubbi 
mente risale gran parte di responsabilità delle 
Presenti condizioni morali e materiali dell'esercito, 

Marnzzi. Si limiterà /ad nlenne osservazioni 
Sulla reluzione © sulla strattnra del bilancio mi= 
litare, uon che sulle somme stanziate. Nel mo. 
gento attuale nessuna spesa può essere più pro= 

er le forlezze specialmente alln 

n Perciò è contrario alle idee del- 
l'on. Albasini, al quale dimostra che è inntile a- 
gere una flotta difensiva: non occorre che 
flotta offensiva. 


al’nopo sufficienti nolo 
con ini langamente, 


L'artizlieria ed in t teria 
yauno diventando più Scalo qual ec er tale 
mentare i capitoli . 
mento A capitoli relativi alla costrazione 6 alla 
' Si presenta anche uecessario ]' o 
ganico della batteria, Sostiene Vigano dire 


crescere iusieme i \ 
siraordimasaiti8® Il bilancio ordinario quello 


e 


| sostituire quella effettiva di 600 soldati. Dotta 


ano abolire i distretti, riformare i Cousigli di 
banftario. 


Belplina sd il Betvizio 


Le guerre nei tempi passati erano riv. 
grandi virtù; tha ebbe tiel tempi moderni 
tire, è il 


delia phce, (Approvazioni «- Congrattilazionil, 

Compans. Avendo appartenatò ad utia gene- 
razione che vide molta parte del anolo d’Italia 
occupato dallo straniero, voterà di gran éuore il 
progetto di legge, 

Non si dissimala che l’importanza del problema 
HMohiederebbe nia più ampia disenestone, la qual 
ad ogni hiodo, Avrertà deftamonte alla ripresa di 
lavori parlamentari, perche Il progetto accenna 
Inevitabile necessità di nbovi stanziamenti, è al- 
lora il lavoro della Commissione d'inchiesta sarà 
compilato, 

Sulla difesa della frontiera otientale è d'iceòrdo 
ton l'ot. Marazzi perohò per essa not di verifichi 
quello che è accaduto per l’occidentale, 

Rileva che le concinsioni della Commissio: di 
inchiesta potranno consigliare al Ministro nuove 


Non approva la spesa eccessiva che ni deva so- 
Stenere per la nnova divisa : fa affidamento 
l'accortezza dell'on. Ministro, e si diffonde in coi 
Siderazioni sn questa materia, 

Conelnde riaffermando che prenderà la parola 
sall’importante problema militare alla riptesa det 
lavori parlamentari. (Approvazioni). 

Odorico svolge nu ordine del giorno con eni 
esprime ln fiducia che il Governo vorrà presen- 
tare, in epoca opportunamente prossima, ulteriori 
proposte per una più completa difesa della fron- 
tiera. (Approvazioni), 


Al tempo in oni la politica estera italiana non 
misnrò i suoi passi ron la 1a alleata l'Anstri 
Ungheria 1 socialisti sostennero l'on. Tittoni. Noi 
diciamo ora di no per le spese militari — appunto 
perchè abbiamo noa preoccapazione finanziaria ed 
economica. Urgono tanti bisogni nel puese che se 
volessimo soddisfarli appieno andremmo incontro 
al disavanzo: precisamente lo stesso accade anche 
per il bilancio militare. Ritiene assolntamente 
utopistico pensare ad anmento delle imposte. Se 
non si fa nua politica democratica di riforme non 
impediremo la guerra civile nel paese. 

Pario, dice, sotto l'impressione dei fatti dì Par- 
ma, di quel vulcano per ora sopito. 

Ammetie che queste spese straordinarie sieno 
necessarie; ma ammessa, o meno, tale neces 
si deve escogiture nn un ordinamento mili 
che, comprendendolo, non costi più dell’ordina- 
mento attuale. Gli sembra che il problema, così 
presentato, possa facilmente risolversi, 

Dice che non si vnole la diminuzione della forza 
bilanciata perchò essa si snole sempre adibiri 
servizi interni. Si combatte la ferma biennale, 
perchè si pensa che il soldato di sei mesi o di un 
anno, sia mezzo adatto, rispetto agli interessi del 
Governo, «del soldato che più a lungo sia rimasto 
lontano dalla sua casa e dalla sna famiglia. All 
conferenza dell'Aia fu proposta la ridazione de- 
gli armamenti; ma la proposta mon ebbe fortuna, 
© gli armamenti continuano a danno specialmente 
dei puesi più poveri. 

Se non credete di poter creare un organismo 
militare che costi meno dell’attnale, abbia, escia- 
ms l'oratore, il coraggio di confessare ln vostrà 
inferiorità di all'avversario. Accenna alle 
relazioni diplomatiche ora esistenti in Europa. 
L'Italia ba bisogno, più delle altre nazioni, d 
ziare il disurmo: può prendere questa iniz 
cou minore pericolo delle altre nazioni. Per que- 
sto voteremo contro le spese militari, 

Santini. Ritiene che lo stato maggiore italia» 
no ha convenientemente provveduto alla difesa 
della nostra frontiera. Non è esatto che l'Ammi- 
nistrazione della guerra nen sia preparata ai la 
vori di fortificazione, Accenna al nostri rapporti 
antichi e recenti con l’Austria ed alla condotta del 
socialismo it relazione ni medesimi, 

Osserva che la Marina inglese provride a mag. 
giori costrazioni proprio quando anvuneiava la 
proposta della riduzione degli armamenti. Si oc- 
cupi anche Ini della questione dell’uniforme, Vaio: 
lo si dia il cavallo ai medici militari. 

Dice all'on. Bissolati che egli potrebbe adope- 
rarsi perchè sieno evitati gli scioperi, facendo ri- 
sparmiare 30 mila lire al giorno — somma che 
appunto si è spesa a Parma per ilservizio di pub- 
blica sicnrezza, 

Afferma l'alta abnegazione dei nostri bravi nf- 
ficiali, per i quali reclama dal Governo nua pa- 
rola di encomio. 

Fabbri svelge anche Ini nn ordine del giorno 
con cni confida che il completamento dell'artiglie» 
ria sia fatto dai nostri stubilimenti militari niu- 
tando l'industria nazionale. 

Vuole sapere i provvedimenti che s'intende pron- 
dere per l'artiglieria, dopo i voti della Commis- 
sione d'inchiesta: e ricorda gli errori che ai sono 
commessi nel passato a dauno della nostra difesa. 

Accenna ai tentennamenti ed alla imperizia del: 
l’alta buroerazia nei contratti relativi all'acquisto 
dei cannoni, riferendosi alle osservazioni della 
Commissione d'inchiesta sn questo argomento, E- 
Spone le enormi spese iuntilmente compiute fino 
a pagare a Krnpp un premio di 700 mila lire. 
Non è ora dice che cominciamo a riparare gli e 
rori pasenti? Rileva che Krnpp ha fatto una dif= 
ferenza fra l’Italia, In Svizzera e qualche altra 
nazione enropen, Sostiene che sì possa provvedere 
convenientemente affidandosi all'industria nazio» 
nale, Voterà il progetto più volentieri se mi du- 
rete l'assicurazione che gli errori fin qui commessi 
non sì ripeteranuo. 


Il discorso del istro della guerra 


Casana (segni di attenzione) ringrazia gli o- 
ratori che hanno espresso nn benevolo gindizio 
dell’opera sua e degli intenti snoi. 

Accenna ai sentimenti ai qnali deve oggigiorno 
essere informata In disciplina militare al sno 
proposito di temperare l'eccessivo antoritarismo 
nei rapporti fra i vari gradi; el allu cura costano 
te da lui rivolta per tenere sempre più alto il 
morale dell'esercito. 

E' lieto a questo proposito di affermare che il 
Paese pnò in ogui evenienza fure assegnamento 
sul suo esercito. 

Dichiara di aver differito, ma non abbandonato 
i provvedimenti relativi all’organico dell'artiglie. 
ria; provvedimenti informati ad essenziali esigon: 
ze dell'esercito e a doverose considerazioni. di 
giustizia. 

Nota non potersi disconoseere il dovere assolu: 
to del Governo e del Parlamento di apprestare 
tempestivamente la difesa del Paese. 

Aceenna all’atilità dei fori di sbarramento la 
cui funzione preoipua è quella di render possibi- 
le l’adunata e lo schieramento. 
®fAssicura che i fondi stanziati sono sufficienti 
al loro scopo, Non eselude che le spese previste 
nella legge possano essere compiute prima del 1917, 
pure estendendosi fino e quell’anno gli stauzi 
menti; afferma anzi che a questo iutento mirerì 
l'opera dell’amministrazione. 

Dichiara che no programma completo di difesa 
periodicamente riveduto e tenuto al corrente colle 
nuove esigenze, esiste da molto tempo. 

Sulla base di questo programma si redigeranno 
i progetti delle siugole opere, l'esecuzione 
quali sarà condotta con la massima alacrità pos 
sibile, 

Conferma ché i fondi ora stanziati possono con 
siderarsi sufficianti. Se îu prosieguo di tempo ne 
sorgerà il bisogno farà il sno dovere 6 chieda: 
nuovi fondi al Parlamento. 

Così pure assicura esser sno fermo proposito di 
audar gradatamente riformando gli ordinamenti 
amministrativi del Ministero della guerra: e vel 
grave compito invova tatto l'appoggio del Pa 
mento. 
| dussionra nel nodo più assolnto che il Governo 

con ogni cura affinchè i fondi, che ora si 


case 


PRE LIE e 
Ù aill'ovorevole Com ‘ 
nova divisa, rispondendo ai dubbi Ra t® 


festati. (Interruzione dell'on. Compans. 
Dichiata user 


pet quanto è possibile 
dell'industria italiana, 

Nota cirea questa dolorosa 
l’artiglieria, che molti errori, 
buona fede, sono Spini da nn 
alla prerogative dell'anzianità, 
tiffici fn cul 


in scelta del Cnpo di 
(Approvazioni). 

Termina consiatando l’ansnimità della. Camera 
e del paese nelle questioni che atengono alla dic 
fesa del paese, ed esoriando la Camera nd appro 
vare {l disegno di legge, in nome nppunto du; 

premi interessi della difesa nazionale, (Viviga,: 

le approvasioni) 


-_ 

Marcello sostiene ln nscestità che il Veseio 
sin provveduto di fortificazioni © ribatte le idey 
espresse dall'on. Albasini. 

Bergamasco (rel.), rinuncia alla parola ne). 
la discussione generale, riservandosi di rinoci 
dere, agli articoli, alle varie critiche fatte al pro. 
getto. 


Giolitti (Pres. del Cons). Prega l'on. Fabbri 
di ritirare Il amo ordine del giorno, dichiatandn. 
ni pago degli affidamenti dati dal Minisaro, Lo 
stesso dice all'on. Felissent 6 Odorico. Resta que). 
lo dell’on Bissolati, al qual dishiara di non po; 
terlo accettare © prega la Camera di passare alla 
disenasione degli articoli. 

Fabbri e Fellssent sono assenti. 

Odorico e Guicciardini ritirano i loro or- 
dini del giorno. 

Bissolati insiste, sogginngendo che, con altri 
colleghi chiede Ja votazione nominale, 

Chiesa, fra gli urli della Cambta, fa uva di 
chiurasione di voto: egli è severamente richt. 
mato dal Presidente, il quale gli toglio la parola 
ordinando agli stenografi di not raccogliere ulte: 
riormente le sne parole. 

Ma l'on. Chissa non si arrende che dopo aver 
sbraitato per un pezzo. 

L'appello nominale 

Presidente. Legge nuovamente l'ordine del 
giorno dell'on. Bissolati: « La Camera persi 
della necessità di sistemare la difesa 
tro i limiti della spesa attuale, respinge ogni do. 
manda i crediti militari. » 

Quiudi ordina si proceda alla votazione per ap. 
pello nominale: chi approva. l'ordine del giorno 
suddetto risponderà sì, chi non l'approra, rispon. 
derà no. 

Visocchi fa la chiama. 

Presidente, dopo appello e contrappello, pro. 
clama il risultato della votazione: 

Votanti 248 
Risposero sì 230 
Risposero mo de 

La Camera respinge l'ordine del giorno dell'on. 
Bissolati. 

- 

Si protede alla disenssionedegli articoli, i quali 
sono approvati senza osservazioni; solo ani! N 
che è l’altimo e rappresenta nen deroga all’art.5i 
del regolamento generale di contebilità; paria 
l'on. Chiesa, al quale risponde l'on. Rerga- 
masco che facoltà di deroga è linvitata allr 
somma di lire 30 mila ed al periodo di due auni. 


Risultato delle votazioni 

Presidente. Proclazia il risultato delle vo- 
tazioni a scrotinio segreto per i progetti discussi 
stamane, i quali sono tutti approvati a grande 
maggioranza. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze. 

La seduta è tolta alle ore 21. 

Domani due sedate, 

———@ 


Una rettifica retrospettiva, 

Nel rendiconto della seduta di giovedì farono 
attribuite all'on, Cnsana le segnenti parole: «l'on, 
< Comandini potrebbe aver ragione, quando ha 
< accennato alla incompetenza del Ministro bor- 
< ghese e della burocrazia militare ». 

Ora ci si fa rilevari noi ben volentieri, rat- 
tifichi amo, che l'on. Ministro della gnerra am- 
mise bensì, rispondendo all’ou. Comandini, la pro- 
pria incompetenza, ma negò quella delli burocra 
zia militare, delia quale, ansi, prese energicamen. 
te le difese, 


eemmz 
ARMI ED ARMATI 
romea ses ab sari ice 


Gli ufficiali italiani 
al Concorso ippico di Londra 


(S) Londra 28 — Nelle gare di salto i cinque 
primi premi sono stati vinti da nfficiali esteri è 
cioè da quattro italiani ed un belga; 1 dodlci pre. 
mi successivi sono stati assegnati ad altri ufficiali 
esteri e quattro inglesi. 


SIPER IL COMMERCIO DEI VINI. 

© (S) Londra, 26. Inaugurando oggi la Cos 
fereuza del Comitato internazionale del commer 
cio dei vini e delle bevande alcooliche, Henuessr. 
dopo avere augurato il benvenuto ai delegati 

i, ha za deva studiare le 
difficoltà sollevate dall'appliczzione della Conven- 
zione di Madrid. 

Si tratta di un'opera che interessa il presente e 
l'avvenire delle coraggiose e luboriose popolazio- 
ni viticole europee, perchò nessuna prosperità 
commerciale ed industriale può resistere al tempo 
se nou si busa sopra uu’assoluta leultà nelle tran 
sazioni. 

Dopo lunga disenssione sono si 
l'unanimità le seguenti decisioni : 

Il Comitato internazionale, conaiderando © 
tribunali di tutti i paesi mancano spesso degli e- 
lementi sufficienti a determinare in modo unifor: 
me quali siano le donominazioni più generiche » 
che debbono essere considerate generiche, propone 
che i Governi aderenti alla Convenzione no 
minino una Commissione iuteruazionale perma- 
nente per creare una Corte urbitrale sulle stesse 

i di quella dell'Aja, la cni missione sarebbe 
di decidere quali sono i prodotti che per la loro 
qualità sostanziale, per la loro provenienza geo- 
grafica, per la loro produzione 0 fabbricazione co- 
stituiscono specialità di vini che debbano essere 
protetti e non considerati con denominazioni ge- 
neriche. 

La Comunissione internazionale permanente do- 
vrebbe pure definire quali sono i prodotti che 
debbono considerarsi come gi d: 
arbitro In tetti i litigi amministrativi o giudizia- 
ri riguardanti la proprietà industriale, 

La Conferenza ha approvato pure una decisio 
ne che afferma l'intenzione di mautenere intavgi- 
bile ii principio della Conrenzione dell'Aja e che 
esprime il voto che la Commission ‘e 
lo permanente sia incaricata dell’applirazione del 
principio suddetto ai prodotti naturali del anolo 
© a quelli che traggono le loro caratteristiche dal 


gnolo © dal clima, 


la approvate al- 


MONTE DI PIETÀ. 
Martedì 30 giugno 1908 - La 5* Cuslodia vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati il 9 settembre 1907 
fino nlla polizza n. 168400, 
Gli oggetti d’oro impegnati il 6 settembre 1907 
fino alla polizza n. 166500. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 8* e 4*. 
"Sella nale aftonta ia 8. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di sabato 27 
bi i pegni ed oggetti pregiosi supe- 
siriano spiedo siro e 


(8) Alghero, 98. — Stamane gli èsenratonisti 
dell'Audax, partiti con treno speciale da Buosari 
sono qui giutti per ammirare i naraghi © i pie= 
segg: 

Alla stazione erano ad attenderli l’ iutero Con+ 
siglio comunale, le Socie! jportive cittadine ed 


Gioni che aocolsere 1 gitanti con entnelaatici up 
ast, 

PA Ile ore 18 è etato dato ua banchetto alla Trat 
toria sassarese. 

Durante il banchetto ha regnato grasde brio ed 
tanno parlato l'assessore Duprè, il direttore del- 
l’Andax, comm. Vito Vardo e Pisani. 

Alle ore 16, accompagnati dall’ intera popola= 
zione gli escursionisti sono ripartiti per Sassari. 


CronacadiRoma 


Il Duca d’Aosta. — Proveniente da Na- 

li. è finato ieri mattina, alle 7, S. A. R. il 

inca d'Aosta Egli prenderà parte alle seduta 
del Consiglio dell’ esercito. 

Ieri mattina S. A. R. feco visita al generale 
Saletta, capo di Stato Maggiore dell'esercito, il 
quale, come è noto, oggi cessa dalle sue alte 
‘unzioni per ragione d'età. 

Vaticane — Ieri mattina S. S, ricevette mon- 
signor Angelo Jara, vese. di 8. Carlo di Anend 
vel Chili; il R. P. Rodrignez Generale degli Ago- 
stiniani; il marchese Urbano Sacchetti, Foriero 
Maggiore dei PP. AÀ. unitamento alla murchosa 
Tèresa Gerini - Sacchetti consorte del defunto 
march. Giulio, ed al di lei figlio march, Giovanni. 

Società italiana per il progresso del 
le scienze — S. M. il Re ha ricevuto in u: 
dienza privata i prof. senat. Volterra e Golgi, i 
quali presentarono in omaggio il 1° volume de- 
gli Atti della « Società italiana per il progresso 
delle scienze » riguardante il Congresso ienuto 
nello scorso settembre a Parma, ove la Società 
venne costituita. 

S. M. il Re, che è Alto Patrono della Società, 
ha molto ito l'omaggio di questa Associazio. 
ne, la qui propone di striugere sempre più 
i rapporti dei cultori dello varie scienze in Ita- 
lia e di diffondere le scienze e le loro pratiche 
applicazioni ; fini, come si vede, che ridondano a 
grandissimo vantaggio per l'elevazione intellet- 
tuale del nostro paese. 

Il Collegio militare — Gli allievi del Col- 
legio militare sono partiti da Roma questa matti- 
na alle 8,15 per un viaggio d'istrazione. 

Faranno la prima tappa a Livorno. 

Onorificenza — Su proposta del tro 
della P. I. il nostro amico Eurico Bemporad, edi- 
tore dell’Almanacoo italiano che il « Popolo Ro- 
mano » da molti anni offre in dono ai suol abbo- 
nati, è stato nominato commendatore della Corona 
d'Italia. 

Di questa onorificenza si compiaceranno quanti 
conoscoso i meriti del coraggioso ed intrapren- 
dente editore, al quale esprimiamo le nostre vive 
e calde congratulazioni. 

Alla Camera di Commercio — Il Con- 
siglio camerale è convocato in seduta pubblica 
per questa mattina, allo 10.30, 

Una Esposizione froebeliana — Nella 
sua sede, in via delle Sette Sale 32, l’Asilo d'in- 
fansia ha esposto i lavori froebeliani esegniti da- 
gli alunni. L'Esposizione rimarrà aperta fino al 
30 corr. 

Bollettino giudiziario. — Sono nominati 
cavalieri della Corona d'Italia 

De Vecchi Vittorio, archivista al Ministero, Bri- 
ni Luigi, sppl, di 1° cl. id., ed Azznrri Ginseppe, 
arrosato in Roma. 

Casini Enrico, aggiunto di cancelleria della pre- 
tara di Segni, in aspett. per infermità è, a sna 
domanda, conf. nell'aspett. per tre mesi da) 1° 
giugno. 

Barbaro Alcide, già cancelliere della pretnra di 
Subiaco, rom. cancelliere della 2* urb. di Roma, 
è, invece, nominato cancelliere della 5* pretura di 
Boma. 

Cagiati Gioacchino, già cancelliere della pretu- 
ra di Lugagnano Val d'Arda, appl. alla cancelle- 
ria della 1* nrb. di Roma, nom. cancelliere della 
detta 1° urb. è, invece, nom. cancelliere della 2* 
pretara urb. di Roma. 

Bombelli Gina., già cancelliere della pretura di 
Graglia, appl. alla cancelleria della 2* urbana di 
Roma, e nom. vice-canc. del tribunale di Roma, 


è, Invece, nominato cancelliere della 1 pret. urb. 
ài Roma. 
Una Esposizione Latina. — Nel prossi- 


mo mese di novembre avrà lnogo a Parigi una E- 
aposizione franco-spagnnola-italiana, il cai pro- 
dotto sarà devoluto alla Croce Rossa fraucese ed 
all'opere del pane quotidiauo per ì poveri della 
cità di Parigi, Agli espositori sono riservati rlc- 
chi premi in danaro, in medaglie ed in rggetti 
d’arte. L' Esposizione comprenderà Sezioni di In- 
dusiria, Arti, Scienze, Opere Umanitarie, Agri- 
coltura, Ortieoltnra, Piscicoltura, Sport, Igiene, 
Fotografie, Alimentazione, Architettura ed Api= 
colura, Per informazioni rivolgersi sl sig. comm, 
Luigi Doucet de Chennont, a Parigi, Rne Buis- 
son - Saint - Louis N 4, 

Lo sciopero dei carrettieri di pozz. 
lana contivua; tuttavia anche ieri i padroncini 
hanno lavorato in numero anche maggiore che 
gioredì. 

Un banehette al senatore Battista 
Gransi. — Mercoledì, 1° luglio, alle ore 19,30, 
avrà Juogo al Ristorante dell’ Orologio na ban- 
chetto per festeggiare la nomina del prof. Battista 
Grassi a senatore del Regno. 

Coloro, i quali desiderano aderire,i sono pregati 
di rivolgersi, per il ritiro delle tessere, al sig, Er- 
minio Andreani, all'Istituto Anatomico e Fisiolo= 
gico, in via Depretis 92. 


Nella caduta d-l liquido gli airiveradaà- 
dosso cagionandogii ustioni al mento, nî braccio 
ed alla mano sinistra. 

Fa trasporiato a S. Giacomo ove fa trattenzto 
in osservazione. 

La tragica fine di un vetraio — Il ve- 
traio Ginobbi Vincenzo, di anni 21, abitante im 
ia brain 132, alle ore 19 di ieri lavo- 
rara Al compagno di mestiero, Augelo 
Tamizlio, alla sistemazione di alcuoi vetri al ìn- 
cernario soprastante la porta del villino Baggio in 
via delle Zoccolette. 

in dratto nna tavola del ponte mu oni si 

ava il Giacobbi si ruppe, ed egli DI 
onpoflito dall'altezza di Me Mesh ento 

Accorsero la gnardia di città Engenio Corradini 
© la guardia municipale Leopoldo Galante. L'in= 
felice fu aduglato su di una vettura e trasportato 
nil'ospedule della Consolazione, ma lungo il tra- 
gitto cessava di vivere. 

Un truffaldino arrestato. — Ieri, dagli 
agenti del Commissariuto del Maeno, fu arrestato 
Anacreonte Nardelli, esattore del negosianie di 
mobili Giorgio Monti, perchè in di Imi danno si 
era appropriato 50 lire riscosse da alcuni clienti 

cquisizto mobili a rate. 

fo sul lavoro. — lermattiua, alle 
4,90, nella tenuta Cancelli «i Carano, presso Conca, 
Giovanni Morelli, di anni 24, stura lavorando 
sopra una volta di pozzolana. À un tratto questa 
si sprofondò trascinando a terra il Morelli, che 
nella caduta riportò sravi contusioni, per le qualt 
1 sanitari di S. Antonio si riservaroso Il dindizio. 

Lu mipote che nceise la zia, — Ieri, al 
Commissariato di Trastevere si è costituita la ren- 
tiquattreine Sastoni Tomwasina, responsabile dei 
ferimento seguito da morte in persona della 
Tucci Cristina, del quate già abbinmo dato notsi 

In piazza Colonux, dalle 21 alle 28 di 
oggi, suouerà il concerto comunale, 

Ecco il program 

1. Meyerberr: Marcia Schiller. 

2. Massenet: Il Re di Lahore — Onvertare. 

3. Schabert: All° moderato e Andunte con motò 
della Sinfonia incompleta, 

4. Waguer: La Walkiria - Fantasi 

d. Serpieri: Lirica in morte di G. Carducci, 

6. Verdi: Aroldo - Sinfonia. 


————_______E_EEE> 
TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Un nuovo grandioso snccesso ot- 
tenne ieri Ermete Zacconi nel Cardinale Lamber- 
tini, la geniale commedia del Testoni, che ha sem. 
pre virtà di affollare il teatro e divertire grande- 
mente gli spettatori 

Insieme allo Zucconi, protagonista insuperabile 
sotto ogni riguardo, furono festeggiati la Zambu- 
to, Zambuto e gli altri. 

Oggi Speftri nella nuova versione dello Zambu- 
to e domani penultima recita della stagione con 
Lorenzaccio. 

Argentina. — Lieto successo ebbe ieri Cari- 
tà mondana, che si replica anche oggi. 

Domani due spettacoli: nelia serale ultima del- 
la Nare. 

Lunedì la nuovissima commedia in Fatti di Sem 
Benelli, L'ignola. 

Nazionale. — Un eletto e numeroso nditorio 
accorse ieri alla Carmen, che fu rappresentata 
in onore della signora Berthe Inllian, che fu ap- 
plauditissima. 

Da molto tempo, iufatti, bisogna riconoscere che 
non ci era dato sentire un'artista, che meglio della 
signora Jullinn rendesse il complessu personaggio 
di Carmen: ella sa metterne in straordinaria evi- 
denza la vipica figura e ud eccezionali doti ace- 
niche unisce una maestria straordinaria nel cauto. 

Alla brava e simpatica artista dopo îl 8° atto 
furono offerti ricchi doni e splendide corSeilles, 

Il cav. Fazzini cantò con voce bella ed estesa 
la parte di Don Josè ed egli pure fn festeggi 
tissimo insieme al Della Torre (Tstamil/o). 

Nella parte di Micaela si rivelò più di una sem- 
plice bucna promessa Fernanda Fibbri, che cantò 
con molta precisione e con voce chiara ed estesa. 

Loievolmente diresse il maestro Vertove, 

Stasera si daranno il 1° e 2° atto della Lucia 
di Lammermoor con la siguorina Lina Simeoli 
e Caralleria rasticana con Maria De Macchi ed il 
tenore Faszin 

Quirino. — Grandi feste ebbe ieri in ocra- 
sione della sua serata d’onore il bravo tenore Pa: 
squini, che fn specialmente applaudito dopo il 2° 
utto del Venditore di uccelli nella celebre romanza; 
« Dei miei bollenti spiriti» che egli disse con 
molta efficaci 

Stasera 1' 


trigante 
drinno — Lo spetticolo di stasera è in o- 
nore dei 5 Hera}l»s. i tauto ammirati straordina» 
ri saltatori. 

Domani e Invedì dne rappresentazioni con In- 
gresso gratuito ni bambini accompagnati. 

Arena Nazionale — Stasera sì riprendono, 
all’aperto, i Racconti di Hoffmann, di cui la Com- 
paguia Angeliai ha già dato prova di saper 


rappresentazione del Babbeo e l'in 


dare un'esecuzione impureggiabile. 
Domani due spettacoli: di giorno Sanlarellina. 
Renzo Rossi, 
—ee—— 


Carità mondana, ore 21. 
ucia di Lammermoor - 


Cavalleria rusti- 


Il dabbeo © l'intrigante, ore ti. 

Inzionale - I racconti di Hoffmann, ore 2i. 
— Circo americano, ore SI. 

Xnmsomi — Le dame de chez-Maxini, ora 21, 

Ftetastazio — ia moziie di Ciaudio, oro 3L 


Radom — Spettacolo variato, ore 2i,3), 


| Scampoli 


Da Martedi 30 Giugno a Sabato 4 Lu- 
gliu, nei grandi Magazzini EUGENIO 
FIORENTINO, Tritone 18-23, si ven- 
don tutti gli scampoli di seterie, lanerie e co- 
toni a prezzi eccezionalmente ridotti. 


Piccola Cronaca. 


Redazione 12-37 - Ammin, 2-34 


Un altro suicidia russo — Teri, alle 
ore 14, a Villu Umberto I, presso il casino Gra= 
zioli, un individuo dai 20 ai 25 anni, vestito 
civiluezto di chinvo con scarpe nere alpine si 
suicidara con mn colpo di rivoltella alla tempia 
destra. Si crede che il suicida sia straniero. ll 
cadavere fu piautonato in attesa dell'antorità giu- 
diziaria. 

Più sardi infatti si recava snì ]nogo il pretore 
del ILL Mandamento, il qnale procedette alle con. 
statazioni di legge. Iudosso al suicida farono tro: 
vate alcune carte, che permisero di identificarlo 
per il russo Valerio Hombachoos: 

Il cadavere fu quindi trasportato all’isola di 
8. Bartolomeo. 

Sulle cause del suicidio nulla si sa di positivo. 
L'Hombachoos cugino dello stndente russo A- 
lessandro Puciato, che mercoledì scorso si moci. 
deva fuori porta San Giovanni con nn colpo di 
rivoltella alla testa. 

Una sassata. — leri mattina, allo 7,30, iu 
via Due Macelli, il calzolnio diciassettenne Costan- 
tini Giovanni si divertiva a tirar sassi ad nnal 
tro ragazzo suo amico. 

Per disgrazia passsva iu quel momento di 
lè certa Gasperi Veronica, di anni 75. Uh ams 
la colpì alla testa. 


Le conseguenze di una caduis, — Nel 
la ena abitazione in via Lombardia 42. ieri alle 
13,40 il quarantenne Salviant ‘Angelo, ibentre noe 
cndira ad alcune faccende di casu, cadde frattu= 
randosi il braccio destro, 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l'iluminazione di Roma col gas ed altri sister 
Capitale Sociale L, 1 ,000,000 versato 
—( Sede in Roma, Via Poli N 14 )- 


Dal 1° al 15 Luglio p. v. presso gli uffici 
della Società, in via Poli 14, è aperta la 
sottosorizione per l'emissione di N. 6000 
Obbligazioni da è. 590 fruttanti îl 4 019 
netto, come da programma a disposizione 
dei riohiedenti, 
Roma, 26 giugno 1908. Il Gerente 

C. Pouchaia, 


M. Coruara Giubergia 
—( Corso 526 )- 

ha il pregio di annunciare alle signore che 

fino da 


Giovedì 25 corrente 


ha iniziato © seguita la vendila annuale di 
tutti gli oggetti confezionati a prezzi ridotti. 


RE 
Società Petrolifera Italo-Rumena 


Società Anonima 
Sede in Bucarest - Capitale versato Lei 15,000,000 


Si dà avviso che il pagamento dol dividendo 

r l'esorolzio 1907 corrispondente. alla cedola 
F'2 dello NICO astoni di pestaventa sone 0 
tnato a partire dal 3) giuguo in ragione di Lei 95 
per azione. 

Pale pagamento avrà luogo: 

iu Bucarest, presto la Sodo Sociale 

in Roma, Banco Roma 
il Banco NascKolb & Schowsoheni e Lee 

î Genova, presso il Banco di Roma. a] cam- 
bio del giorno. 

Bucarest, Il 24 Giugno 1908 


Il Consiglio di Amministrazione. 


IPA NPIEOE TI ARA AI ED pri pet LI 


MALAT TIEccsu OCCHI 
Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 


OCULISTA 
Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58. 


Tisi-Tubercolosi 


Vedi quarta pagina 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 
Ultimata la discussione, e aprrerzto anche a 


soratinio to, il 0) sulle gua- 
rentigio © disciplina della magiotratura, ut di- 
sousse ed vò il bilancio dei lavori pubblici 
ed altre leggine giù approvate dalla Camera. 


Oggi seduta a ore 1 


La Camera di leri. 


Nella seduta autimeridiava di i 
sousse ed approvate diverse leggine. 

Tu quella del pomeriggio continnò la discns- 
sione del progetto relativo alle spese militari fino 
al 30 giugno 191”. alla quale presero parte gli 
on. Lucifero Alfonso, Albasini, Felissent, Galli, 
Guicciardini, Marazzi, Compans, Odorico, Fabri 
® Bissolati. 1 Ed a 

Approvato per appello nominale, dopo 
dichiarazioni del Ministro della Guerra © del Pres 
sidente del Consiglio, il passaggio alla discussio- 
me degli articoli, questi furono suocesel vamente 
approvati con brevissima discussione all'art. 5°. 


vennero di- 


Oggi la Camera discuterà i provvedimenti per 
le pensioni del personale ferroviario, 


L'inchiesta sui servizi della Guerra 


La Commissione d'inchiesta ha sospeso per ora, 
le adunanze plepa: 
Alla ripresa delle sedute si occuperà come primo 


argomento dell’ ordinamento dell’ Esercito. A tal 
mopo ha incuricato nna Sotto Commissione, pre- 
sieduta dal sen. Taverna, di preparare gli studi e 
le proposte relative. 

Un’ altra Botto Commissione presieduta dal se 
natore di Broglio, continua gli stadi sagiì ordi- 
namenti amministrativi e contabill. 


Stato degli impiegati civili. 
S. M. il Re, con decreto di giovedì scorso, ha 
sanzionata la legge sullo stato degli impiegati 
civiii. 


Le cendizioni dell'on. A. Di Rudinì. 


Teri mattina è stato redatto il seguente bol- 
lettino: 

« Il marchese Antonio di Rudinì conserva sem- 
< pre il miglioramento ottenuto; sovo in via di 
« riduzione anche i fenomeni petalogici renali ed 
< apatici. » 


Maresca - Baccelli 


Rinnoviamo l’ augurio che il miglioramento se- 
gnalato negli ultimi bollettini prosegua continuo 
e rapido da assicurore la guarigione dell’ illustre 
parlamentare. 


Per l'assistenza e vigilanza notturna 

L'on. Facta ha ricevato una Commissione di 
rappresentanti delle Istituzioni di assistenza e vi- 
gilanza notturna, della quale facevano parte i si- 
guori Lombardozzi di Palermo e Pastorello di Ge- 
nova, vennti in Roma per sollecitare alcune mo- 
dificazioni alla legge. affinchè le istituzioni stes- 
se possano esplicare con vera efficacia l’opera loro. 

L'on. Facta aecdlse con grande benevolenza la 
Commissione e promise che avrebbe stndinte le 
chieste modifienziovi. 


Il sig. Pastorello conferi pure col D. G. della 
Oassn pensioni per l'ivvaltattà e In vecchiaia de- 
gli operai, con lo scopo di trovare una combina- 
zione possibile per assicurare um modesto avve- 
ire ai ciltadini dell'ordine, che già possiedono a 
Torino e Genora una cassa di sovcorso peri casi 
di mal i 

Il direttore della Cassa pensioni promise ch 
uvrebbe accordato quelle condizioni difavore che, 
una prossima aggiunta al regolamento organico 
del sno Istituto accorderà alle operazioni aventi 
scopo di mutuo soccorso, anche se costituite sol- 
tanto di fatto. 

Il Consiglio dell'industria e del commercio. 

Ii Consiglio, nei giorni di giovedi e venerdì, si 
riunì ju sessione straordinaria per disentere vari 
argomenti, tra 1 quali il regolamento per l’appli» 
cazione della legge snl luroro delle donne e del 
fanclul'i, il progetto di lege sulle importazioni 
temporanee e la convenienza di stabilire tipi ape- 
ciali per uso dello Stato. 

Lp sessione, innugurata dull’on. Sanarelli, fa 
presieduta successivamente dagli on. Arlotta e 
Miliani. 


Ministero Interno. 

È' stota disciolta l'Ammiu. della Congregazione 
di Carità di Morovalle (Mncerata). 

— E' stata disposta la trasformazione dei Monti 
Frumentari di Montemilotto (Avellino). 

— E' stato eretto in Ente morale il legato Pom- 
bia di Nomentiua (Novara), 

— stato disposto il concentramento nelle ri- 
spettive Congregazioni di Carità delle segnenti 
Opere Pio. 

Monte Frumentario di Sassano (Salerno) - Do- 
tale Lambertini - Saraceni di Bologna - Nicolet: 
ti Cevà di Pegli (Genova). 

Con decreto di ieri lo frazioni di Oodegliano, 
Poggio, Argentero e Doreda sono state staccate 
dal Comuze di Viconago (Como) e costituite in 
Comnne antonomo. 

Credito Comunale e Provinciale, 


La Commiasione Kenle pel Credito Comunale e 
Provinciale rinnitusi n Palazzo Braschi in sede di 
mmnicipaliszazione, ha espresso parere favorevole, 
sotto determinate condizioni. da parte del Comune 
di Este, della trumvia elettrica Este-S, Elenr, 

1n sede di intela si è ocenpata di diversi àffa- 
ri riguardanti i Comuni di Pisa, Bandetta e Ca- 
stellanimare di Stabia. 


Biinistero Grazia e Giustizia. 


Sono collocati a riposo i consiglieri d' appello 
Clansi cav, Gaetano, Roma - Orestano cav. F, P., 
Napoll — Zerlotto Ginseppe, Rrescia e nominati 
rispettivamente commendatore, nifiziale e cava- 
‘e della Corona d’Italia, 
onaco cav. Francesco, presidente di tribunale 
Ancona, è collocato a riposa col grado «norifico 
di presidente di sezione d’ appello e nominato 
commendatore della Corona d'Itnlin. 

Sono collocati a ripuso i giadici di tribunale : 
Mazzi Benedetto, Orvieto; Giovannelli Filippo, 
Rieti, col grado onoriSed' di consiglieri d'appello 
e nominati cavalieri della Corona d'Italia. 

Lanzetta cav. Filippo, «bhs. d'appello a Roma, è 
nom. commendatore dellé Corona d'Italia. 

I seguenti giurici di tribnasle popo tramptati: 

Pachioli Policarpo. da Ascoli Piceno nd Aquila. 

Curluoci Camillo, da Pesa ad Arezzo. 

Tennia Sante Alessandro da Coseuza a Taranto 
Ministero Pubblica Istruzione. 
L'inchiesta alle Minerva. 

Le Commissione d'inchiesta per ln P. Istenzio» 
ne, rinnits sotto Jn presidenza dell'on. senatore 
Serena, ba preso nicane deliberazioni sulle ro- 
sponsabilità emerse dal processo Nasi, con riserva 
di comunicarlo si più presto ni Governo, 


maine et 


Informazioni estere. 


La situazione in Persia 

(S) Londra, 26 — Telegrafano da Teheran al 
Times in data di ieri 

Lo Sotà ha ricevuto iu udienza i notabili della 
città è parecchi deputati. 

Ha promesso di accordere il perdono & tutti 1 
colperoli, compresi i membri dei Olnbs politici. 
su tipografie sono stute chinse per ordine dello 

iù. 

Un altro dispaccio da Teheran allo stesso gior- 
dico che { reazionari sono padroni della si- 
ione. 

Gli arresti ed i saccheggi continuano. La mo- 
elle di Zahir Es Dauleh, zio de:lo Selà, si è sni- 
cidata dopo il saccheggio della sua casa, 

(S) Tabriz 208. — Le trattative fra i diversi 
partiti, dal pomeriggio di feri fio a stamane, non 
hanno di alenn risultato. 

DI quando in quando vengono scambiati colpi 
di fucile. 

@ (8) Teheran, 26 — La calma ha regnato 
la notte scorsa © oggi. 

Tersera dalla casa del Governatore di Rest è 
stato sparato sulle truppe che passavano. La cusa 
fu subito distratta, 

Pattuglie di soldati e di cosacchi persiani man» 
tengono l’ordini 

Il Principe Mied Ed Danleh è stato nominato 
Governatora generale di Teheran. 

Si attende da nu momento all’altro la pubblica. 
sione di un mifesto che assienri il m i, 
ento della Costituzione © che ordini le 
lezioni. 

Si nota un effettivo cambiamento nell'opinione 
pubbliea favorevole allo Scià. 

A Palazzo Renle vi sono continue conferenze 
dello Scià coi Mi i 
Si prendono le 
nimento 2sll’ordine. 


NEI BALCANI. 

© (6) Costantinopoli, 26. La Porta pensr 
di inviare in Macedonia speciale Commissio- 
ne incaricata di prendere provvedimenti atti a 
sopprimere le bande. 

La nomina di Ibrahim Pascià al comando del 
terzo Corpo d’Armata a Salonicco e accolta faro- 
revolmente. 


tue 


nre necessarie pér ll mante 


Albanesi e Greci. 

(8) Atene, 26. — Notizie de Jannina (Epirol 
dicono che una banda albanese, composta di una 
cinquantina di persone, ha attaccato il 19, il vil- 
laggio greco di Kastaniani, nel caza di Pagntea; 
incendiò la senola green; saccheggiò e incendiò 
le case di due notabili e poi partì, conducendo se- 
co due contadini che in seguito liberò. 

SÌ anuonzia pure che i redi/s, chiamati sotto le 
armi a Jnunina per essere inviati in Arabia, si 
abbandonarono nella città di Jannina a depreda- 
zioni e a violenze e che essi continuarono la strada 
fino a Prevesa, ove saccheggiarono pare alcuni 
negozi, 


Uno strascico deile feste giubilari di Vienna, 


© Vienna, 28, Il Crrrespondene Bureau pub- 
blica: 

« Di froute alle notizi errute che corrono sul 
procedimento usato nell'invitare il Nunzio a Vien- 
na al corteo per l'omaggio all'Imperatore si ha 
da fonte competente che il corteo per l'omaggio 


fa organizzato da nua impresa privata, 

< Il Comitato della fèsta domando al Ministero 
degli esteri di interrogare i ppresentanti esteri 
per sapere quanti posti desideravano che fossero 


loro riservati. Il Ministero consentì a fare questa 
domanda per facilitare al Comitato il suo compito 
® controllare la esatta distribuzicne dei posti de- 
stinait al Corpo diplomatico secondo il raugo di 
ogni rappresentante estero, 

« L'ulteriore ingerenza del Ministero negli in- 
viti si limitò per conseguenza a questo, che i bi. 
glietti domandati dai rappresentanti esteri fossero 
loro invinti e che il Comitato fosse avvertito spe- 
cialmente che bisognava assegnare al Nunzio 
postolico il primo posto nella tribuna riservata 
agli umbasciatori. 

« Il coute Wilezek si recò personalmente dal 
Nunzio per invitarlo alla festa e per consegna: 
i biglietti destinati a Int ed ai membri della Nu 
ziava: 

La pario di intermediario fatta dal Ministero tra 
il Comltato edi rappresentanti esteri sì presenta 
sclasivamente come nn atto di compiacenza ver- 
so il Comitato, poichè si trattava di nua inpresa 
completamente privata, 

< Circa la partecipazione del Nunzio alle feste 
si deve rilevare che il Ministero degli esteri sor- 
vegliò con cura che ul rappresentante della &. S. 
fosse riservato Îl posto d'onore, che gli spetta co- 
mie decano degli Ambasciatori accreditati a Vienna. » 


NEL MAROCCO 


(8) Londra, 26. — I giorvali banno da Tan 
geri: I marocchini che hanno cattarato Kennedy 
reclamano per il sno riscatto 50,000 dollari. 

La Legazione britannica, în segnito alle dichin- 
razioni del Foreign Office, secondo le quali nessun 
riscatto si dovrebbe versare in avvenire, ricusa 
di prende e in considerazione tali condizioni quan- 
tunqne faccia tusti i snol sforzi per ottezere la li- 
berazione del prigioniero. 

(8) Parigi, 26. — Un telegramma doll'ammi- 
raglio Berryer segnala che la aitnazione è calma 
nei porti ed è invariata a Tangeri. La lotta con- 
tinon nel Sud, 

M' Tongni ha riportato nn importante successo 
salla mahalla afidiana pei dintorni di Marrakesch, 

(8) Tangeri. 28 — Secondo notizie da Fez, 
Bu-Amuma è giunto a Beni-Beckar all'est di Tad- 
na, dirigendosi su Fez cou nua forte mahalla. 

Le tribù dei dintorni di Fez sono malcontente 
delta condotta di Mnley Afid vsrso Nagdadi, per- 
chè le delecazioni che erano incaricate di chie- 
dere la grania di qdest'ultimo furono arrestate, 

I partigiani di EI Kittavi predicano la solleva» 
zione contro Maley Afià: Hadjoma-Tazi, proven!en- 
te dn Mogadur, è giunto a Rabat e confer irà col 
Sultano del 

© (S) Parigi, 26. — Il generale d’A 
legrafa da Casabianca in data di ieri che si nota 
qualche agitazione a Rabus a causa delle notizie 
venuta da Fex e da Tetuan. 

La calma regna iu tutta la regioue degli Oha- 
onlus, 1 mercati hanno ripreso grande attività. Il 
movimento degli affari 
Casablanca 

Lo stato sanitario è eccellente. 

© (8) Parigi, 26. — Il Zemps ha da Fes: iu 
data del 21: Muley Afd ha ordinato ai notabili 
di reclutare immediatamente 18,00) nomini. La por 
polazione è costernata, Quasi tutte Je tribà dello 
vicinanze di fes rilutano di riconoscere 1 caiés 
nominati da Muley Afid, 

Muley Afil mivaccia di inviare tanppe por ca- 
stigarli. 1 

Tutti gli israeliti di Fez, tranne quelli implo- 
gati alla possa tedesca, debbono circolure a_pio= 
di nudi. 

Una lettera di Muley Afl: 

(S) Berlino, 26: La Corrispondenza tedesca 
del'Marocco aunnuzia che ans lettera di Muley 
‘ASd in data del 18 corr. è ginuta al suol inviuti 
a Berlino incaricati di portaria a conoscenza del 
miuisiro degli uffari enteri tedesco. 

Tu questa lettera Muley Afd annuszia Il suo 
fugsesso a Fes. Dice che la calma e la sionrezza 
reguauo a Fez come in {nto il territorio da lui 


attraversato, La soddisfazione è generale cirea il 
muovo stato di cose. L'ordine regna nella ammi- 
nistrazione. 
Mul-y Afid dice di pitt serate [a tall i di 
esi del paese ’ernatori enerci #uo nome 
f'attorità. ppt al riprende il corso normale. 
I viveri e tutto le nitro necessità lena sono 
de quantità, a prezzi moderati, Il Marocco 
pontile poncio! col cei perchè, dice 
Maley Afid, nol siamo sulla buona: vis per fare 
progredire coll'aiuto di Dio la prosperiia ol puose. 


Lane Governi. 


dvlogati di Muley Afià hanno chiesto al Go. 


verno tedesco nua 
ripartono tra alenni 


avvertendo che essi * 
pel Marocco, 3 


Alla frontiera algerina. 


(8) Algeri, 9. 


il corriere è ritornato, 
Le antorità militari non hauno la conferma del 
fatto sul quale hanvo chiesto informazioni. 


Consiglio del miuistri che ' 


si è riunito oggi all’ Eliseo ha deciso che per per= 


mettere alla Camera 


di sollecitare l'esame della 


legge dell'imposta sul reddito 1 ministri rionse- 
rebbero momentaneamente di rispondere alle iu- 
terrogazioni ehe potrebbero essere loro rivolte 
all’iofaori della sednta del venerdì, che, come è 
noto, è consacrata nile interpellanze, 

Il Governo franeese prenderà l'iniziativa di cos. 
yocare una conferenza internazionale incaricata di 


facililare 1: 
paese all'altro. 


circolazione delle 


tomobili du un 


La conferenza si terrà a Parigi in occasione del 
Cong:esso internazionale delle strade. 


Borse 


Qualche vendita 
ha impresso un po’ 


e Mercati 


Roma, 26 giugno 1908, 


peculativa di Carbnro e Azoto 
di animazione al nostro mer- 


cato, senza troppo danneggiare 1 titoli bersagliati 
ni nostri tiratori scelti. 
Auche le Banche più deboli, sngli avvisi di Go- 


nova. Tatto il resto quasi 


izionario, eccetto la 


Soda e le Imprese che sono leggermente migliori. 


L'abbondansn del 
dovanqui 


danaro continua a mantenersi 


e vi è motivo per credere ehe si ne- 


centuerà ancor più dopo le scadenze semestrali. 
Sempre più deboli i nostri cambi : il fenomeno 
è confortante, benchè la sua spiegazione sfagga a 


ogni indagiue. 
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prese 93 a 95 112 - 


223 
Ferriere 


247. 


Carburo 1021 a 1018 - Azoto 


318 - Soda 83 - Cinea 349 - Gas 1105 -— 


CAMBI: Parigi 99,80 — Londra 25,08 — Ber- 


lino 122.02 


Cambio dazio doganale 27 Giugno L. 100.00, 
11 prezzo del cambio, quale risnita dalla media 


dei sinduenti delle 
L. 99.82. 

Dal 22 a tutto il 
fissato in L. 100.00. 


Borse italinue, è oggi (26) di 
28 giugno 1908 fino a L. 100, 


BORSE ITALIANE, — 25 Giugno 1908. 
B. N. I pressi sono fino mese. 


VALORI |Genova| Milano | Torino | Firenze 
RenditaO 5°/, 104 75 
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LA CASINA ROSSA 


Romanzo di CARLO DADORE 
(Proprietà letteraria riservata) 


CAPITOLO VII 
Gianni Curgos. 


Perchè, in fine, almeno in quei momenti pare- 
‘&mi che fosse Ini, Nino, l’ interessato a tenere 
nascosta e prigioniera quella povera e disgra- 
ziata fancinlln; egli che, innamoratosi pazza» 
mente di lei doveva esserseno impadranito a 
viva forza; poichè sarebbe stato pnerile dubi- 
tare ancora ch'ella non vivesse delittuosamente 
sequestrata, contro la sua propria volontà, 

Ah, che canaglie, quei due! Si, tutt'e due, 
perchè oramai non potevo più considerare, quel 
vecchio, servitore di Nino, ma bensi sno com 
plice nel sno moatrnoso delitto ! 

< Ma ad ogni costo ti salverò, Maria — ripe- 
tevo a me stesso — e se sei vittima di un'infi 
mia, vivi serena che sarai vendicata! » 

Non so più quanto tempo stetti là seduto su 
quel sasso, con la testa fra le mani meditando 


re dal 1.0 dal 15 del mese, — } premi 


LE ASSOCIAZIONI iscoristi 


Indirizzo: Direzione 0 Ammini 
Tiratura quasi costante. 13,000 in città 


i Arr 


00 di posta 


razione del Popolo Romano - Roma 


to comtosimi 


Ma io non mi secorgovo nò di sole nò di ca- 
lore, ed a capo chirio, rimùginando nel pensiero 
i più strani e sinistri progetti per liberare la 
mia diletta, ritornai affranto ed accasciato alla 
canonica dello zio. 

Questi, vederdomi torvo e pensieroso, mi do- 
mandò premurosamente se non mi sentivo bene; 
se alle volte, la visita che avevo fatta al mio 
amico Nino Maraldi mi avesse anguatiato... E su 
tale supposizione, con una certa quale curiosità, 
perdovabilissima in mio zio che tanto mi amava, 
mi domandò se avevo infine scoperto il inistero 
della Casina Rossa. 

Bisognava, pure ch'io gli rispondessi qualche 
cosa! 

Cosi gli risposi che il mio amico non nvera 
voluto ricevermi, senza ch'io potessi concepire 
un dabbio qualunque sul perchè d'un tal rifiuto, 
e che, nataralmente, questa szarbatezza mi aveva 
molto addolorato. 

Il buon vecchio dimenò il capo con tristezza, 
esprimendo l’idea che, evidentemente, colà si 
celava proprio un qualche sciagnurato mistero, e 


12,000 în provincia 
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CI 


TISI TUBERCOLOSI 


Bronco-alveolite; 


« Aegri surgunt sani » 


Le innumerevoli guarigioni di tisi e tuberco- 
losi pulmonire danno la certezza che la « Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta » è il vero 
rimedio per liberare l'umanita dal terribile fla- 
gello, che uccide annualmente oltre tre milioni 
di persone 

La « Lichenina al creosoto ed essenza di men- 
fa » ha Ja virtù ui muscire efficace contro tutti 
i bacilli patogeni, per la virtù specifica uel rreo- 
soto e dell'essenza di menta, per cui gutr c 10 
non solo la tisi e la tubercolosi pulmonar:, ima 
anche la brencoulveolite, Ja bronchite fetida, l'e- 
moltisi e le altre gravi malattie bronco-pulmo- 
nari, dipendenu forse da altri bacilli non anco- 
ra stuoiati. 

E siccome nessuna ragione è plausibile per 
spiegare le  sbalorditive cuarigioni conseguite 
dalla « Zichenina al creosoto cd essenza di men- 
da » si csserva con piacere che medici ed am- 
malati dichiarano miracolosa l'efficacia dell’ec- 
cellente prodotto, 

Tutto ciò è dimostrato da migliaia e migliaia 
di lettere spontinee ed autentiche, presentabili a 
tutti. Ne riieriremo pochissime del 1907, 

SQUILLACE 12-3-07 — Pregovi volermi spedire altri 2 
fi della sua eregiata Lichenina al creesoto e menta, giacché 
avendola usato bo trov to che risponde benissimo ip un raso | 
‘dì tubercolosi pulmonare avanzata. Ditt. Lo : risti Gioacchino | 


Luigi. 


Bronchite fetida 


SAREZZANO — Spedisco lire 24 per avere sollecita spe- 
d zione dell'ottima Lickenina al creosoto e menta e 2 fl fti- 
generatore, Avendo già provato personalmente gli «fotti della 
gradevole Lichenina l'ho preposta ad altri che ne hanno bis:«gno. 

Martino Parsi in Sarezzuno presso Tortona (Alessandria); 

GALLARATE (Milaro) 20-2-07 — Prego spedirmi altri 3 
fi. della miracolosa Lichenina al cre soto e menta, trovan- 
dola efficacissima — Casola Nino, Messo Comunale. 


CIMINNA. (Palermo), 5-4-07. — Avendo sperimentato la 


tilissima in un infermo affetto di bronchite cronica. Perciò 
prero mandarmene altro fi. per usarlo in altro caso consi- 
mile — Vi rimetto il costo. — Dott. Graziano Vito, Me- 
d.co condotto, Via l'retura. 

CENTOLA, (Salerno), 6-4-07. — Traggo benefici è co- 
stanti effetti dalla vostra Lichenina al creosoto ed essenza 
di menta. Un ammalato di bronchite cronica con bronchet- 
tassia, dopo aver sperimentato inutilmente tanti altri ri- 
medi, ha ottenuto dalia Lichenina il successo più completo, 
Speditemene altri t1. — Dottor Vassallo Domenxantonio. 

CITTA’ DI CASTELLO, 17-4-07. — Favorite rimettermi 
3 fl. Lichenina al e. e m. che esperimentai con ottimi ri- 
sultati specialmente nei catarri bropchiali. — Dott. Giuseppe 


| Guzzieri medico primario. 


FICULIE (l'erugia) 19-5-07. — Avendo l’altro giorno 
fatto venire on fi. si Licheniva al e. e m. per mia moglie 
affetta da bronchite ecn emottisi trova tento giovamento per 
cui mi fa il favore di spedirmene altri due fi. — Passamai 


SETTEFRATI (Caserta) — Avendo sperimentato con sue- 
cesso la loro Lichenina semplice su versona di mia famiglia 
sofferente di tosse asprissima con influenza a completare la 
cura la prego di spedirmeno 2 fl. al e. è m.— Dott. Marco 
Cordeili. 
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TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
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Castelnuoy 


Villa Adriatia] 2 1 
Tivoli a. | 755104 


Tivoli 
Villa Agridia 


Roma 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italien 
Francaise — Lecons pratiques -- 5 frames me 
mois — Rue del Campidoglio N. 5. 


Stabilimento dei YOPOLO KOMANO 
Coria delle Meridionali -Inchiostri Lerillenx Berger Wish 


Guida del Forestiere 


SABATO — Ingresso libero. 


‘APPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT 
TURA. STANZE DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA Agces 
so dal portone di Bronzo, Scala Regia (nì secondo piano 
nì danno i digl etti) dalle 10 alte 15 5 
ld. MUSEI DI SCULTURE ANTICHE, via delle Fon- 
Aamenta di San Pietro (Stradone dei Giardino) dalle 10-13, 
Id. STUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO. Accesso 
dal porione di Bronzo, dalie 19 al'e 13. 
ta. CUKOLA DI SAN PIETRO. accesso dalla chiesa 
ima, dalle 8 «lle 11. 
LATERANENSE PROFANO, p. 8. Giovanni in 
daile 10 alle 18. 


ILÎCA, p. 8. Agostino 8, dalle $ alle. 
LANCISIANA, Borgo 8. Spirito 3, dalle 9 alle 1a, 
ROMANA SARTI, v. Boneila 44, dalle 9 alle 
VALLICELIIANA, p. \hiesa Nnova, 

VITT. EMANU, r. Colle gio Romano 27, dalle $-19 

SE v. Nomentana. (Il permes 

so dal rettore della chiesa Ononima dalle 9 cile allo 11,99 
dalle 14 al tramonto 


Td. 8. SEBASTIANO v. Appia Antica, dalle 9 altram 
8. loro, dalle $ ai tramonto. 
Labie: na 196 dalle 9 al ramon, 


. 8, Sabina dalle 9 al tramonto 
vio Macchia Madama alla Farnesina 


Xd. PREISTORICÒ ED \ETNOGRAFO, v. Collegio 
27, dalle 10 alle 10. 


net FIRORERIANO, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 
Fero Remano, dalle 9 al tramonto. 
Falazo dei Cesari v. San Téocoro, dalle 9 al tram 
cdi Carnenlia v. Porta 8, Sebastiano, dalle 9 a 


Castel S Angelo 
Villa Us bert 
. Bonella 44, d ll di 
Ja. ARTE ANTICA, 6, dalle 8 alle 14 
ARTE MODFR Esposizione, v 
jaie) dalle 8 alle 16. 
Gnierie: COLONNA, v. della Pilota 17, dalle 10-15. 
3d. BARNERINI +. Quauro Fontane 19, dalle 10-16 
Ò Lungara 10, dalle 8 alle’14. 
v. APpia Antica 38, dalle 8-1 
Domitilla, v. Sette Chiese 2, dalle 9 sl tramonio 
Pnsilien di 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalio ® 


4l tramonto, 
Ingresso Cent. 50. 
Capitolino di Senitura, p. Campidoglio, dalle 


Lichenina al ereosoto ed essenza di menta l'ho trovata u- } 


di macubino. 4 H ‘A 

Ogni mattina, appena alzato, e per niolti giorni, 
non potendo assolutamente. starmene fermo per 
In-grande agitazione che mi travagliava, me ne 
andavo girelloni intorno al villaggio finchè, come 
attratto da una forza irresistibile alla quale as- 
solutamente non avroi potuto resistere, finivo po; 
sempre di recarmi al Poggio della Casina Rossa 
© nascosto dietro le siepi nel boschetto di faggi, 
con incredibile pazienza la spiavo attentamente, 
sempre silenziosa, sempre piena di mistero, sem- 
pre con le finestre inesorabilmente sbarrate. 

Non un segno di vita in quell’abitazione del 
mistero ; al punto ch’ io, non senza quasi rabbri. 
vidire di paura, mi domandavo se in quella maf- 
tina fatale non fossi stato, per nn caso straordi= 
nario, preda di un inenbo orrendo, o suggestio- 
mato da un sogno spaventoso. 

Ogni Innghissimo giorno che passava senza 
ch'io nulla potessi nooprire, mi pareva che la 
mia povera ragione venisse scossa. 

Un mistero cosi doloroso non solo avrebbe 


potuto scuotere la mia ragione, ma quella pnre 
di qualunque nomo per quanto coraggioso più 


che io non lo fossi. 
Dopo quella tal mattina non avevo più veduto 


Prezzo dell'’Associazione 

a L'ECO DELLA MODA —) 
Anno. L, 16 - Sem. 

) Anno L. 25 - Sem. 

L'Eeo delia Moda è il più bel 


Trim. 8: ftalia aipciioa 
Trim. 10 ! Stati dell'Unione (oro). Anno L. 


PRECETTO DI VALENZA (Aless.) 3-5-07. — Continuando 
il mio cliente a prendere con soddisfazione e con buon ri- 
sultato la loro Lichevina al e. e m. prego inviarmiene altri 
42 fl. — Successiamente il 13-5-07 scrisse: l'rogo spedir- 
mene altri 3 fl. avendo constatato con soddisfazione mia © 
del mio cliente grande vantaggio. — Dott. Pietro Mosubrio. 


BISCARI 4-5-07 — Prego spedirmi altri 3° fi. di Liche- 
nina al e. e m. perchè i primi due apnortarono sollie:0 0 
forza ad un mio figlio ammalato da be; 55 mesi di emotti» 
si ribelli a diverse cure, Adesso con la vostra Lichenina va 
meslio, lo stimolo della tosse va scom arendo, la febbre e-s- 
sa nelle cre antimeridiane. Coxcludendo l'ammalato sì sen 
te rinascere. E pisteriormente il 23-5-07 ne chiese altri 2 
fi. scrivendo : Il maiato migliora visibilmente, hi trovato 
la viti nella vostra Lichenina alc. em. — Michele Le 
Rizza, 

MONOPOLI 9-5-07 — Sperimentata la loro Lichenina al 
e. e m. ho visto buon risultsto. La tosse è diminuita e per- 
Sistono pochi decimi di febbre per cui mi spedirete un fl. di 
Licheniza ad on fl. di Rigeneratore — Luigi Cavallo di 
Tommaso. 

POLICASTRO DEL GOLFO ‘8-5-07. — Prego spedire al 
signor Antonio Esposito di qui la rinomata Lichenina al e. 
# m. accordando al medesimo la solita riduzione a me do- 
vuta perché veramente povero. — Dott, Francesco Mangia. 


CIVITAVECCHIA, 20, 5-07 — Quattro mesi or sono mia 
moglie ebbe broneo alveolite con tendenza tubercolar: e gua- 
rì con la Lichenina al creosoto e menta. Ora ritornata la 
tosse per c‘1 prego spedirmene 2 fl — Fttoro  Angoletti 
I. cuoco, piroscafo « Candia. » 

SOSTEGNO DI TIEMI Ferrara! 1-9-07 — Prego spodirmi 
2 il. ci Lichenina al creosoto 6 menta. Servono per tn mio 
amico sospotto di tubereoiosi, vis:o l'esito felice di mio f 
glio perfettamente guarito în’ forza del vostro. miracoloso 
Speciico — Parmiggiano Luigi, magazziniere della S. A. 
Immobiliare lodigiana. 

SOVERATO, 8-07 — Prego svedirmi 2 ff. della vostra ri 
nomata e miracolosa Lichenina nl creosoto © menta. Altra 
volta 2e presi 6 fl. ed ebbi buon risutzato. Achille Pavon 
fu Giacom 


11r——— 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 
Capitale sociale L. 60.000.000 


“LA VELOCE, “ ITALIA 


vigazione Italiana a vapore —1Società di Navigazione 
Capitale sociate L. 1 1, x0:C00 Gavitale sociaie L. 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SOCIETÀ 


Partenze da Genova per New-York (toccando 
Palermo) tutte }e settima; 


Partenze da Genova per Buenos-Ayres (toccando Bar- 
ceilona e Montav.deo ed eventualmente Rio Janciro e Santos) 


tutti 1 giovedì ed ogni secondo sabato, 


Servizi internazionali della “Navigazione Gen, Italiana,, 


Per Aden-Bombay Hong-Kong (toccando Napoli e 
da Genova il 18 di ogni mese, ore 2 - da Nopoli 
ogni mese, ore 24, 


Per Alessandria d'Egitto (toccando Livorno, Napoli e Mes- 
Sina) da Genova cgni sab to, ore 21 - da Napoli ogni me 
coledi, ore 46 — (tvecando Ancona e Brind:si) da_ Venezia 


al 14 e al 28 d'ogni mese, ore 18, 


Per Massaua (toccando Livorno, Na;oli e Catania) da Genova 


ogni quatiro martedì ore 22. 


Per gli scali della Soria (toccando Napoli e Messina) da 


Genova ogni sabato ore 21, 


Per Malta e Tripoli (toccando Napoli) da Genova ogni mer- 


caledì ore 21. 


Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (toccando Ancona, Bari 


e Brindisi) da Venezia ogni sabato ore 16. 


Per Patrasso (toccando Corfù) aa Brindisi ogni domenica e 


mar edì ore 23,30 


Per Pireo-Costantinopoli-Odessa (toccando Napoli, Paler- 
mo, Messina e Catania) da Genova ogni martedì, oro 21. 


Per Tunisi (toccando Livorno © Cagiian) da Genova 


nerdi, ore 24 - (1occ»ndo Palermo e Trapani) da Napoli 


ogni lunedì, ore 19,25 


Servizi giornalieri tra il Continente, 


Servizi postali della Società ‘La Veloce 


Partenze da Genova per Santos (toccando Toneriffa è 


S. Vincenzo) ogni mese. 


Partenze da Genova per Porto Lion e Colon (toccando 
mese, 


Marsiglia, Barcellona e Teneriffa) al 1° di 0; 


= Con L'ECO DELLA MODA )- 
Anno L, 


icilia, la Sardegna e l’Arcipelago Toscano 


Evidentemente non nsciva più. 

Una mattina fra lo altre, mentre, come di con- 
sueto, vagabondavo di nascosto intorno alla ca- 
sina, non osando nò sapendo prendere  risolu- 
zione alcuna, vidi, con quanta emozione ben po- 
tete immaginare, il vecchio complice di Nino, nn 
poco .cnrvo, reggentesi ad un bastone e con un 
paniere sotto il braccio, uscire tranquillamente 
dal cancello. À 

Poichè io mi ero cantamente nascosto dietro 
un fitto cespuglio di avellane, senza lasciarmi 
vedere lo lasciai passare, e quando non mi fu 
più troppo vicino silenziosamente lo seguiî. 

Il cnore mi batteva con violenza, e provaro 
une sgomento indicibile al solo pensiero di ri- 
volgere di nuovo la parola a quel vecchio mi- 
sterioso e semiselvaggio. 

Pure era necessario ch' io mi vi risolvessi; non 
dovevo nè potevo fare altrimenti visto che l' occa- 
sione mi si presentava ancora nna volta. 


Tutto ad un tratto, come per istinto pen- 
i che forse doveva essere più prudente se il 


nostro colloquio, al quale anelavo, fosse arve- 

nuto là, sulla strada ampia e frequentata, anzichè 

in quell’angusto e deserto viottolo del poggio. 
Era mio proponimento di ammansarlo prima 


20 - Sem. 11 - Trim 6 
45 - Sem. 28 - Trim.19 


linea - Piccola Cron. L 1 


nale di mode per famiglie Editore Treves. viene snedito ogni settimana 


NOBPOLI (Potenza) 14-6-07 — Prego spedirmi 2 fl. della 
ma racolosa Lichenina al creosoto e mnta nsandomi lo” stes 
so trattamento di favore della precede.to richiesta — Dott. 
Angelo Carlomagno 

TREVISO, 9-7-07 — Con un fl. di Lichenina al creosotoe 
mesta si è ottenuto un effetto mai sperato; diminuita ia toss 
cessata la febbre, aumentato l'appetito, Vi rendo mille*ri 
graziamenti per il loro preparato miracoloso provato su di 
una giovane, prego spelîrmi altri 5 flaconi per ia cara com- 
peta. Signor Fusaro Giuseppe, via Castelmenardo 29. Tre- 
so. Con stima Zaga Florindo. 


SASSOFORTINO (Grosseto), 87-07 — Prego spedire un 
secondo fl. della preriata vostra Lichenina al creosoto e men- 
ta avendola trovata efficacissima per la tosse 

Prof. Carlo Pellegrino. Corso V. E. 49. 
— Prego spedirmi un fl. di Licheninaal 
cre: sota e menta avevdo constatato che è il miglior rimedio 
contro la tnhercolosi. 
L'onardo Domenico, R. G. di F. Caserma Santa Teresa. 

- 9-7-07 — Avendo ottenuto mirabile risultato 
coi coni di Lichenina al e. e m. prego ripetere la 
specizione — NMimiola Massimo Pitoza, via Tezze. 

Lucca ‘07 — Avendo ottenuto immenso successo dalla 
sua speciale 6 rinomata Lichenina al creosoto e menta pre- 
go spedirmene ancora 2 fl. a ciò mi sia utile a licenziare 
î' mio medico carante, stando in piena via di guarigione. 
Già da molto tempo trovandemi iu triste condizione. — A- 
delina Chiappa, Caffè Nazionale. 

SOCORDIA, 5-9-07 — Prego spedirmi nn secondo fl. di 
Lichen ma alc. em. il primo fi. le ha fatto diminuire la 
febbre e la tosse è quasì cessata. — Papalardo Giuseppe. 

FRONTONE, 6-9-07 — Ho già provato i benefici effetti 
della vostra Lichenina al c. e m.: prego spedirmene altro fi. 
in assegno — Dott, Umberto Masi. 


VEROLI, 2. 


AU PAIR (in cambio) 


Distinta ed elegante signo- 
ra tedesca (3enne) che co- 
nosce a perfezione la lin- 
gua francese e inglese 
”» CERCA in una pensione 

vapore di I° ordine soltanto UM 
POSTO au pair (in cam- 
bio) per fare conversazioni 
in lingua tedesca, oppure 
di Dama di compagnia o 
di compagna di viaggi in 
una casa proprio signorile, 
Offerte sotto K.E, 2441 
n Rudolf Mosse, CO. 


Napoli @ 


Messina) 
il 19 di 


ogni ve 


” 


Per informazioni ed acquisto di bi 


(angolo via T'omacell 


i n fetti in Roma rivolgersi al- 
HUffcio Passeggieri dello tre Società: Corso Umberto I n5 QivAti 


Suonerie 
Elettriche 


N. B. — Riproduzi 
la utorizzate dalla Socie 


te annunzio non espressamente 
ON VENGONO RICONOSCIUTE. 


pr Via Due Macelli 10-11, ROMA 


Fr.lli DALLE MOLLE 


Lo raggiunsi sulla strada comunale, ed Appera 
gli fai vioino, posatagli leggermente nna mar: 
sulla spalla destra, così gli parlai: 

— Signore, ho bisogno di dirvi poche paros. 
vorreste avere la bontà di darmi ascolto Per bre. 
vi istanti? 

Figli si fermò, in apparenza tranquillo cong 
se già mi avesse aspettato; soltanto i suoi pie» 
coli occhi grigi brillarono stranamente sotto lg 
folte sopracciglia quasi bianche, 

— Parlate, io vi ascolto; ma vogliate davvero 
esser breve, perchè io ho fretta, 0 signore — mj 
rispose con voce ferma. 

— Ebbene, si, vi ubbidirò © sarò breve, han. 
chè nou abbiate più la carabina spianata contry 
di me per incutermi paura, 

Egli sorrise impercettibilmento con una log. 
giera punta d° ironia agli angoli delle labbra |. 
selandosi il barbone biabcastro, ed io prosegui; 


EZZO DELLE Aeenslizs. Lo, _—_____—_———_—_—_+W it 


EZ2ZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZ ONI. 
PER INSERZIONI frstaor: 


Corpo del giornale, L. 3 per linea — Inserzi 


i all'Amministrazione Popolo Romano, Condisioni 
2.a pagina: prezzo speciale - modesto. secondo spazio 


24-10-07 — Inviatemi 2 fl. di Lichenina a c 
e m. asendovi trovato un eran giovamento. 
Ferruccio Mainardi, via S. Rocco, Palazzo Bazziol 

DIAMANTE, 3-10-07 — Ho esperimentato il {l 
della Lichenina al creosoto e menta © comunque non si P 
in brevissimo tempo giudicare dell'efficacia d Ila stessa yo: 

0550 affermare che l'armalato migliora. Speditmene q.li 

fl. in assegno. Dott. Francesco Siniscalchi 

LA CANEA, 31-8-07 — Ho ricevuto i fl. del mira. 
golosi farmaco. Invio loro i sentiti” riceraziamenti. di ui, 

ata per la quale era destinato e che  eotrata I 
secondo grado di etisia si trova, prazie alla continua ent 
di Lichenina al e. e m. fari pericolo, @ assicorano i ne 
dici che nessuna traccia rimane del male terribile. 

Ora incominciano la cara altre due ragazze di mia 
scenza, alle quali i medici curanti di mia cognata 
sliarono il loro farmaco, avendone constatato lo min; 
tu. Prego inviarmene sltri 6 fl. Successivamente 11 2 
scrisse per altri 12 fl. dichiarando: 4 Mia cognata, la yy 
ma che ne fece uso e guari, invia loro continde Lezstiziui 
Bottari l’ietro, posta italian. La Canea. 

SANGUINETTO (Verona) 15-10-07 — Prego spedirmi s 
bito altri 2 fl. della vostra prodigiosissima Lichenira ai 
Feosoto e menta. che trovai di gran giovamento per la na 
alote — Maestro Gaetano Zinetti, 

LUCCA, t5-1:-07 — Prego spedirmi 3 fl. della portento 
sa Lichenina al creosoto e menta ed un fi. di Essesza {i 
menta — Giuseppe Paterni, Lucca u. Cappella. 

1 fatti non si discatono. Da una numerosissima Statistica 
rimane stabilita l’ immensa e//cacia immediata della Licha 
nina al creosoto ed essenza di menta per guarire la te. \ 
tubercolosi pu:monare, la broncoalveoiite, fa bronchite ici 
la emottisi e tutte le gravi malattie respiratorie (Prof, Seale 

Un fl. di saggio viene spedito gratis ai medic 
di tutto il mondo. 

La Lichenina al creosoto ed essenza di menta 
costa lire 3 il fl. per posta, si spedisce în tutt 
Mondo per L. 3.50. Sei fl. in Italia L. 18, 

ticipate, all’unica fabbrica Loi 
, Napol Roma 34 


Banca Commerciale Italiana | 


Società Anonima | 

Capitale interamente versato 105,000,000, . | 
Fondo di riserva ordinario 21,000,000, | 
» » » Straordinario 13,947,119,3:! 


Direzione Centrale: MILANO | 


il SEDI E SUCCURSALI 
Alessandria. 

Bari, Bergamo, Bieffa, Bol Busto-Arsizio. 
Cagliari, Catania Como. 

Ferrara, Firenze. 


Padova, Palermo, Parma, Perugia Pisa. 
Roma. 


Saluzzo, Savona. 
Torino. 
| Udine, 
Venezia, Verona, Vicenza. 
SEDE DI ROMA 
| Via del Plebiscito 112 (Pafazzo Doria) 


Operazioni e servizi diversi 

Conti correnti, 

Conti correnti con vincolo mensile. | 

Libretti di Risparmio. \ 

Libretti di Piccolo Risparmio. | 

Buoni fruttiferi a scadenza, { 

Emissione assegni. i 

Divise estere- Valori diversi- Effetti pubblici 

Ripori e anticipazioni. 

| Emissione lettere di credito. 

| Custodia ed amministrazione titoli. 

| Custodia di depositi chiusi, bauli, casse © | 

| pacchi suggellati. 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e ( 
Forti (coffres-forts) in locale corazzato 
costruito secondo i più accreditati si. | 
stemi moderni di sicurezza. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 

| Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 

| Compra e vendita di valute metalliche 

| —conote- chèques- titoli dello Statoe 


ds è: 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
#5 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. & cad. 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi, Villini e Ouse da lire 
.000 a Lire 2700000 

Aree fabbricabili in Città da L. 95 a L. 65 il m. 

Aree fubbricabili nel snburbio da L. 7a L. 25 il mu 

Villini e Castelli Romani, Anzio, Nettnno, 

S. Marinella da lire 15.000 a lire 100,000, 
Tenute, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
30.000 a L. 2.500.000, 

Aree per Ville e Villini presso il lago di Nemi, 
i Castelgandolfo ed in riva al mare da L.i 
a L. 10 il mq. 

Fornace di maioliche in Toscana (da convenirai.) 

SI assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio= 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garanzie. 

Rivolgersi: F, Seweri - Pinrza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 172 e dalle 18 112 allelò. 
esciuse le feste. 

Pas n giuese 

Cercansi “ppattamentivo 3 è 4 camera è cu 


centrale pigione non 
L. 80 prolevando anche mobilie scrivere M-A- 
Roma 


Per comunità religiose o collegio songs 

tasi vane serreno con stbricato € cappella nelliorovine 

e È î x 

Fonsi 3 ina pia ‘aniuario di Genazzano, enne 
Bjtiasi in S. Vito Rom: 

Per uso albergo<afiissi!nS Yitozozan 

mare, palazzo grande, nuòvo, orni comfort. con villa co. 


pletamente recinta, Trattutivo dalle 12-14 P. Costagui 3t 
Diamo 2o "5% 


Appartamenti si cn 
Viale Giulio Cesare angole via Vi 
corridoio, cucina, pel 1.0 Agosto. 

BAGNI E VILLEGGIATURE 


85 parole L. 1 — In più di 25 Cent.5 cadauna 


I0* CATEGORIA 
#8 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 


pagna signore e signorine, DA 89 Fermo 


Studio legale amminisirativo e, 5! 
2.55 sv Cozie Lanzo. icona 
n 


ga 


P'AFFITTACZI 


Distinta signorina fromanre 

Îl francese, dà lezioni di canto e iezioni d:linguaitaliana 
tassa propria e a domicilio. Rivolgersi in mia 

Ari Sn dI me 


7 ivo «309 uffici o di 
Impiegato governativo sang utcie. pronto dare 
nendo giornalmente ere libere, cerca occuvazione confa- 
cente su condizione. Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
* Popolo Romano 96 


inn 
4, si i miti affit- 
Camere mobiliate prpri mit 
ta famiglia. Via dei Greci 36 p. 20 scala di froi "4 
i o distinta famiglia camere 
Si affittano ticino omima “ne 
VvuuueRii. arose, splendida posizione, prospicienti con Dai- 
cone piazza San Pietro (piaaza Rusticucci). Scala comoda. 
Rivolgersi Piazza Rusticuocì $& int. & #3 


9; di anni 25, attualment 
Ex sott’ufficiale tinuw atuaimente 
daziaria e di esnstoria nello provincie, fornito del m 
documenti e che può daré Roma le maggiori garanzie 
sotto ogni ‘ardo, desider. un posto, anche di fiducia, 
nella capitale ad onestissime condizioni. Riv: \gorsi 8. SL 
fermo in posta. 


Per allieve di canto imm 
La dispnta artista Den nora, avendo dem:-o di dedicurmad- 
T:nsernamento asi ernia. pecerna di cure iszioni nta x 
Ei SEPRre al comiciho proprio. ma Caron: a rn 


I° CATEGORIA 
26 parole, Coni. 75 - In più di 95, Cont. 5 cad, 


Distinta signorina tl 
Sad don eioiemia” È, Bonolion 


0 perfettamente 

a lavori fee 

lic, aceto: 
intera giornata. via 

28, ultime Prima paria a sinistra. SS 


| 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 95, Cent. 6 caé 
| steccati en citinizi preci li 


olli voce fissaro appuntamento per evitare ma 
2195 eo oe le in 
0 Sono sempre, inî 

Ù 


Se avete nn negozio da cede 
re, un appartamento o camere 
è purtacepiad ’ midi Riazelenti, 

dà altr Si vendere, 
pedoe che il sensaie più Rella e n 
minor spesa Der trovare Quanto cerca: 
nono gli Avvisi Eeenumiel del Po- 
pole Romano. 


depu 
malg 
dallo 
anti-p 


questo] 
notizi 
potere, 
sostital 
di vitt 
pubbli 
Gli 
ferto d 
dato 
sordini 
anche 
di Pe 
nazion 


